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albergo. 
Venerdì 12 febbraio, - Pensione completa in al- 
sarà dedicata alla visita della 


Seoesra. 
Dopo la visita dell'antica cittadina romana, il 
viaggio verrà ripreso verso Sud. 

Alla foce del Selino Sruwuwre nella pace 
delle sue rovine, sulle quali, come nella libica Leptis 
Magna. le mobili sabbie stendono la loro coltre; e, 
come là, i pazienti scavi hanno ricondotto alla luce cheolagico. poesia della natura. 
| venerabili avanzi che formano una spettacolosa vi» iteat iche, Alle ore 5,45 il piroscafo si ormeggerà al molo Pi- 
sione nella cornice d'una malinconica e su iva l'Ara di sacane. 
solitudine. Sono due gruppi di templi, a Sag ghio di Dioniso, e infine 1 partecipanti potranno sbarcare alle ore 7. 
giunge un tempio isolato: quello della Malophoros. , dinanzi alla maestà Fine del viaggio. 
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28 Gennaro - Roma. L'Agenzia Le Colonie ha da Calro 
che ii giornale Al Mari puobiica una corrispondenza on. 
dinese neia quale è detio cne gli ambienu ingesi han- 
fio accono con sodalsazione la uecimone presa Gal Go- 
Verno egiziano gi resuiire all'una le somme pagate 
durante ia guerra abistina a titolo di tasse portuaa per 
A EFasport sultari cne hanno aturaversaro le acque egi- 
ine, 


Firenze. Ecco il bollettino sulla salute del grande 
Volvoga Micneie di Kkomania: « Le condizioni di S. A. R. 
s mantengono ottime souo iutti i rapporu. Notte molto 
Dlon4. ose quasi scomparsa. Tempuratura 36, poiso 
80». Firmato: stori, Ancona, Conti @ ul 


Londra. 1 giornali danno risalto alla firma dell'accordo 
Italo-britannico che stabilisce | qiritu di pascolo e di be- 
Verata delie tribu somale attraverso la frontiera tra l'A- 
frica Orientale italana ea il bomalilanu, riconoscendo 
in pari vempo il qintto di transito tra l'impero ed | porti 
di Zerla e Gi Beroera, 

li 1umes scrive che il miglioramento delle comunica- 
zioni fra i porti britannici ed 1 territori italiani, pre- 
vino dall'accoruo, sara di grande benenecio tanto all'ita 
Da quanto all'inghuterra, in quanto agli italiani verrà 
Aperwì una nuovu mrada menire gii Inguesi si avvantage 
geranno del transito. La congestione aei porto di Gibuti 
@ la limitata capacità dea ferrovia ai Addis Abeba 
hanno provocato non poeni inconvenienti all'itala nn 
gal momento dell'occupazione dell'Etopia e le possibi. 
lità di una via più sicura e più rapiua per il irameo 
sempre in aumento, govuto allo svuuppo del Paese, è 
ragione al viva soddistazione. 


Parigi. Un telegramma dell'ultima ora da Mosca an- 
nuncia che il )rucuraiore generaie nel processo contro 
i trowicsti ha chiuso Ja sua requisitoria cniedendo Ja 
pena capitale per tutti i 17 accusati. 


Bruxelles. Il Re designa Wauters, direttore del gior- 
nale Feuple a succevere a Vandervelae, quale Minustro 
qeita Salute Pubblica. 

Durante la seuuta del Senato Van Zeeland spiega, in 
un lungo discorso, il motivo delle dimissioni di Vader 
velde. xgli qice che piu volte quest uumo aveva accen- 
nato Qua Imposspilità in cul si trovava gi conunuare 
a coneîuare le aourine socialiste con le sue funzioni ai 
memoro gel Governo. Van Zeelana gli aveva sempre 
chues.o di rimanere al Suo DOsio ma i recenti avvenimenti 
hanno reso Ja sua collaborazione impossibili 


29 Genxaro - Berna. La Società svizzera degli editori 
di giornali, in un comunicato diramato alla stampa, di: 
chiara che è impossibile accoruare ‘ai giornansti accre- 
ditati presso la Società Nazioni: uno statuto che sl 


Mosca. Il processo di Mosca è finito. 

Alle ore 3,15 ll Presidente della Corte Suprema ha 
pronunciato la tenza, 

In pase ad gu imputati: 

Cario Radek, l’ex-ambasciatore Sokolnikoft e Arnold 
sono stati congannati ad anni 10 di reclusione: 

Scroilort è stato condannato ad anni 8 di reclusione; 

Tutti gli altri 13 sono stati congannati alla pena di 
morte. 

La sentenza di morte verrà eseguita con fucilazione. 

Berna. A La Chaux-de-Fonds hanno luogo i grandiosi 
funerali dell'on. Bourquin, assassinato dai comunisti. So- 
no presenti numerosissime rappresentanze di tuite le or- 
ganizzazioni di destra, affluite con treni speciali ed a 
borgo di automezzi con tutte le-loro bandiere. Tra il più 
profondo slienzio, il corteo funebre muove dalla casa del 
€caduo, attraversando due compatte ali di folla raccolta 
e riverente. 


30 Gennaio - Salamanca. Il segretario generale del 
dello Stato spagnuolo e l'Incaricato degli Affari 
d'Italia hanno firmato oggi una convenzione provvisoria 
di intercambio commerciale fra Ja_S) © l'Italia, 
secondo cui le transazioni commerciali italo-spagnuole 
vengono sottoposte al regime del permessi di esporta- 
zione è di importazione. 

Per la liquidazione di tali transazioni si stabilisce un 
conto di compensazione in lire tra il Banco di Spagna, 
in Burgos e l’Istituto Nazionale del Cambi con 1" 
in Roma. Governi, 


sono ammesse le operazioni di 
fra Je ditte dei due Paesi, 
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Berlnos Durante la seduta costitutiva del  Relchstag 
Il Cancelilere*Mitler pronuncia un elaborato discorso nel 
corso del quale esaminando | rapporti della Germania 
con le altre nazioni dichiara che quelli con l'Italia sono 
* eccellenti ‘ed intimi », 


Parigi. L'Agenzia Mavas ha da Berlino: 

Hitler ha firmato oggi il decreto che vieta per sempre 
ai tedeschi di accettare il Premio Nobel. Eccone il te- 
sto: « Per impedire per sempre |ì ripetersi di precedenti 

gi un lo tedesco nazionale 
premio nazionale sarà 
hi che lo avranno me- 
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SETTIMANA 


ritato e ciascuno sarà di centomila marchi. Con ciò ln 
accettazione del Premio Nobel è vietata per sempre al 
tedeschi. Il Ministro per la Propaganda è incaricato del- 
l'esecuzione della presente ordinanza - F.to: Adolfo 
itter », 


31 Gexxato - Roma. Le diclannove Legioni della M. V. 

N. convenute alla capitale per la celebrazione del XIV 
Annuale della Milizia assistono in piazza di Siena alla 
messa in suffragio del Legionari caduti in A. O. 


Tirana. Hanno luogo le elezioni legislative. La lista 
dei candidati governativi riporta una completa vittoria. 
Sono rieletti tutti 1 membri dell'attuale governo albanese. 


1 Framaro - Roma. Il 14 annuale della M. V. S. N. si 
svolge in una atmosfera di entusiasmo e di grandezza co- 
me nessun altro del precedenti anniversari. Î labari della 

lovane istituzione, spiegati nel sole di Roma, ascendono 
la marmorea scalea del Vittoriano per ricevere dalle ma- 
ni del Capo del Governo, Duce della nuova Italia e Co- 
mandante supremo della Milizia, le azzurre insegne del 
valorosi gloriosamente conquistate sui cruenti campi della 
guerra africana. 


Roma. Il Sommo Pontefice conferisce la Rosa d'Oro a 
S. M. la Regina Imperatrice Elena di Savoia. 


2 Fensnaro - Varsavia. 1 giornali polacchi informano che 
l'improvviso ritorno di Litvinoff a Mosca è dovuto alla 
gravità della situazione politica e ad ‘un telegramma di 
italin che lo ha invitato a rientrare immediatamente. 
Litvinoff, dopo | lavori ginevrini, intendeva sottoporsi in 
una stazione svizzera ad una cura per il fegato. 

Si conferma poi che il dissenso scoppiato fra Stalin e il 
maresciallo Vorosciloft in seguito ai risultati del processo 
di Mosca, si è aggravato da quando il capo dell'esercito 
rosso ha preso le difese del maresciallo Tucacewskl, sot- 
toposto a stretta sorveglianza, come è noto, da parte della 
Ghepeù. Vorosciloff ha detto a Stalin che non può per- 
mettere che | suoi generali vengano trattati come tradi. 
tori dello Stato. Stasera si apprende che Vorosciloft è 
stato sostituito. 


Milano. Giungono il ministro italiano agli Affari Esteri 
S. E. Galeazzo Ciano e il ministro degli Esteri di Turchia 
Rustu Aras che avranno importanti colloqui per stabi- 
lire nuovi e più intimi rupporti tra l'Italia e la Turchia. 


Nuova York. L'« Associated Press» ha pubblicato il se- 
guente bilancio sui danni e le vittime delle inondazioni 
Morti 368; profughi sgombrati dalle regioni inbndate 
956.000; danni materiali 500 milioni di dollari. 


3 Frmmnaro > Manila. S'inaugura il Congresso Eucarl- 
stico Internazionale. Oltre centomila pellegrini sono 
presenti. oltre al popolo. S. E. il cardinale Legato pro- 
nuncla un vibrante discorso; tra l'altro egli dice: « Con- 
ceda il Signore che sia uno del frutti di questo Con- 
fresso una più intensa devozione a Nostro Signore nel 

cramento del Suo Amore, specialmente in quanto ri- 
guarda | missionari sparsi in tutto il mondo, come sor- 
gente e conforto del loro glorioso apostolato nel pre- 
servare e diffondere la Fede!» 


Milano. Terminati | colloqui tra i ministro conte Ga- 
leazzo Ciano e il ministro turco Rustu Aras si dirama 
il seguente comunicato 

«lì ministro degli Affari Esteri d'Italia, conte Ciano, e 
fl ministro degli Affari Esteri di Turchia, Rustu Aras, si 
sono incontrati oggi a Milano ed hanno avuto un ampio 
scambio di idee, nel corso del quale hanno proceduto, 
nello spirito del trattato italo-turco del 30 maggio 1928. 
all'esame delle varie questioni interessanti i rispettivi 
Paesi © di quelle di ordine generale, con speciale rife- 
rimento alla convenzione di Montreux per il regime 
degli Stretti ed alle loro rispettive posizioni nel Medi- 
terraneo Orientale. 

«Da tale amichevole e particolareggiato esame e scam- 
bio di vedute è risultato in modo preciso che nessuna 
questione divide l'Italia e la Turchia e che non hanno 
ragione di esistere nelle relazioni tra 1 due Paesi se non 
sentimenti di reciproca fiducia. 

* Sono state altresì constatate la volontà e l'utilità per 
| due Governi di cooperare. nell'interesse del rapporti 
talo-turchi e per far opera generale di pace e di sta- 
bilità. A_tal fine 1 due ministri degli Affari Esteri sono 
rimasti d'accordo che continueranno a tenersi in rap- 

i, attraverso le normali vie delle rispettive cancel- 
diplomatiche, per rendere praticamente efficaci | 
risultati degli scambi di vedute a cui hanno proceduto » 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NEOSI-I:Z:I FE 
INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica italiana dal 7 
al 13 febbraio comprendono le seguenti trarmiasioni de- 
gne di particolare rilievo 
OPERE 
Dosexica 7 Frmmaro, ore 21 
In 3 atti di Vincenzo Bellini. Direttore maestro Carlo Bi- 
netti. Trasmissione dal Teatro Regio di Torino. Stazioni 

del gruppo Roma. 

MarreDì 9 Femmaro, ore 21: Il Campiello, opera in tre 
atti di Ghisalberti, musica di Wolf-Ferrari (dalla com» 
media di Goldoni) trasmissione dal Teatro Reale dell'Ope- 
ra, concertatore e direttore maestro Tullio Serafin. in- 
terpreti: Mafalda Favero, Iris Adami Corradetti, Gianna 
Perea Labia, Giulia Tess, Adelio Zagonara, Alessio De 
Paolis, Luigi Fort, Fernando Autori, Emilio Ghirardini 
Ernesto Dominici. Stazioni del gruppo Torino. 

Grovenì 11 Frmmnato, ore 21: La Bohème. opera in 4 atti 
di Illica e Giacosa, musica di Giacomo Puccini, trasmis- 
sione dal Teatro alla Scala. Interpreti: Pia Tassinari, Mar. 
gherita Carosio. Giuseppe Lugo, Pietro Basini. Leone Pi 
cl, Duilio Baronti, concertatore e direttore maestro Fran: 
cesco Ghione. Stazioni del gruppo Roma 

‘Sasaro 13 Fremaio, ore 2î: La Traviata, opera in tre 
atti di F. M. Piave, musica di Giuseppe Verdi. trasmissio- 
ne dal teatro Carlo Felice di Genova. Stazioni del gruppo 
Torino. 


I Puritani, melodramma 


CONCERTI SINFONICI 

Domenica 7 Fenmnato, ore 17: Concerto sinfonico diretto 
dal maestro Victor De Sabata. trasmissione dal teatro 
Adriano di Roma, musica di Wagner, Respighi, Mozart. 
Franchetti, Ravel. Stazioni del gruppo Roma 

Vexennì 12 Fenmaio, ore 21: Stagione sinfohica dell'Elar 
Concerto sinfonico diretto dal maestro Hans Welsbach col 
concorso del pianista Carlo Vidusso, musica di Reger. 
Beethoven, Cialkowsky. Stazioni del gruppo Torino, 

CONCERTI VARI 

Luwznì 8 Frmmato, ore 21,10 
della R. Guardia di Finanza 
D'Ella, musiche di D'Elia. 
nelli, Giordano, Verdi. Stazioni del gruppo Rom 

Marreoì 9 Frmmaro, ore 20,40 certo di Carnevale 
diretto dal maestro Armando La Parodi. musica di 
Berlioz, Pick-Mangiagalli, Weber, Tommasini. Saint-Saéns, 
Strauss. Stazioni del gruppo Roma 

Mercoreoì 10 Femanato, ore 20,40 
diretto dal maestro Gianandrea G 
Strawinski, Mozart. Clausetti, Gava 
zioni del gruvpo Torino. 

Sanaro 13 Femmaro, ore 21.15: Concerto orchestrale di- 
retto dal maestro Ezio Carabella. musiche di F 
soli. Refice. Petrassi, Carabella. Stazioni del gru 

Sknaro 13 Frmmnato, ore 22.10: Concerto dell’Acc 
polifonica barese, musiche di Orlando DI Lasso, Carissimi. 
Falconieri, Pergolesi, Donizetti, Seghizzi, Grimaldi. Sta- 
zioni del gruppo Roma 

MUSICA DA CAMERA 

Luwzoì 8 Femmaro, ore 2040: Musica da camera trio 
Calace-Crepax, musiche di Beethoven, Mendelssohn. Sta» 
zioni del gruppo Torino, 

Mencotenì 10 Frmmato, ore 22 


Concerto della Banda 
diretto dal mestro Antonio 
Beethoven. Martucci. Manci- 


Concerto orchestrale 
vazzeni. musiche di 
zeni, De Falla. Sta- 


Musica da camera, pia» 
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LISTINO 


SPECIALE 
N15 


ug 


DIDO 


DIDO cirrie 
DIDO creme 
DIDO reosserti 


BELL'ETSTI 
FANNO MIRACOLI! 


Acque - 


Vendita nelle migliori profumerie 


Per 


tulti 


conservare 


o riottenere la 


Baronessa 


CASA DIDO 


Sede centrale per l'ital 
Tolefono 33068 


nista M 
di Chopin, 
Korsakov 
po_Roma 
ovest 
Luigi Della 
di Adone 


Domenica 7 


p_Ceccarelli 
Franck 
Musorgk 


soprano 
Schumann. 
pr 


11 Penmaso, 


ROMA - Via Cassiodore, 


Schubert. Stazioni 


Musica 


RETTE 
2040: A te 


retta rivista in due tempi di Giovane 


di Vir 
si 


Bonelli con » 
Stazioni del grupi 


Domenica 


direttore 
Torino 


grup 


vostra 
Bellezza del Viso domandate consigli gra 
dalla nota 
Specialista délla 


Donop, 


Grieg. Malipiero. Rin 
del grup 


Un Carnasciale a Pirenze 
taggio di Luigi 


Mario 


commedia in 


centuo il 


profumo 


del 


vostro 


cata 


mu 


tre atti di Giuseppe Adami. Prima trasmissione. Regla di 
Alberto Casella. Stazioni del gruppo Torino, 

Lusest 8 Prmmnaio, ore 20,40: Incontro 
commedia in un atto di Luigi Antonelli 
Eruppo Roma 

Muncorenì 10 Femmnato, ore 2040: La signora Romieu, 
commedia in tre atti di Rino Alessi. direttore artistico 
Gherardo Gherardi, regia di Aldo Silvani. Stazioni del 

Roma 
11 Faro, ore 2040: Il mio dente e 
commedia in tre atti di Cipriano Giachetti. 
trasmissione radiofonica. Regia di Alberto Casella 
rioni del gruppo Torino 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


Con provvedimento In corso. 
e movimento diplomatico 
E cav. di gr. er. Lojacono Vincenzo, R. Ambascia- 
a Shangai. è destinato a Rio de Janeiro. 
cav. di gr. er. Roberto Cantaluvo, R. Ambascia- 
de Janeiro, è destinato in Spagna 
di gr. er. Giui a, R. Ambasciatore. 
gal 


sentimentale 
Stazioni del 


{l tuo 
Prima 
Sta- 


è stato disposto Il se- 


brate a Roma le nozze 
figlia dell'Amba 
Quirinale, > Mr 
Roma quale studioso 
Melle Arti. La_ceri 


3 corrente sono state ce 
Margaret Drummond 
Gran Bretagna presso | 
er. sià da tempo omoite di 
eso l'Accademia Americana di 
la si è svolta nella chiesa di Sant'Andrea al Outri- 
celebrante monsignor Godfrey del Collegio 
per la mesa: Mr. D'Arev Osborne. 
Menziario presso in Santa Sede, e Mr 
Ministro plenip to d'Irlanda nure preso 1 
Sette: padrino del'o sposo, dinanzi all'altare. Mr. WII 
‘Alla vietila delle n sontuosa sede 
britannic tn ricevimento, al quale 
nartec iehe italiane 
tutte il ma è mol 
dame gron venuto nl 
ricevimento anche il Mini e Galearzo 
Ciano, il aveva inviato alla magnifico 


quale sposa un 


brillante ricevimento è stato offerto a Villa 
Taverna dall'Ambasciatore degli Stati Uniti. sienor Phi 
îips. ameconda'o dal enmponenti la sua famieiia » dal 
personsie dell'Ambasciata. Sono intervenuti, fra eil al- 
tri. PA tore stella Germania e Mime von Massel 
l'Ambasriatore del Giappone e la baronessa 
Ù Min della Portia © Mme Mohamed Rand, 
chessa Tehon de Revel. îl Ministro e Ja marchesa 
de Calboti Barone. donna Maria Borghese, fl _mar- 

dose © marrbesa Go odio, la contessa Solaro 
del Borgo ed altri. 

è AN 
lano © 


* Un 


base 


convegno a Milano del conte Ga- 
Ministro degti Esteri turco Rustu 
Ankara, gr. utt. Carla Galli 
a avuto na coi Presidente del_Cì 
sigtio turro Teme ) Rottoweretario agli 
a quale sor | problemi tratt 
convegno 


I Ministro degti Affari 


vigitia de 


Esteri conte Ciano e rIn- 
caricato d'Affari di Francia. signor Jules Francois Bion- 
el. hanno firmato due accordi concernenti |l regime 
degli scambi delle pellicole cinematografiche fra 1 due 
Paci e } pagamenti relativi 


d'Italia a Washington, S. È. Fulvio 
ha avuto una lunga conversazione col segretario 


® L'Ambascatore 
Suvicki. 


fascino 
distinto e 
fragranza 


av 


Seprens 1 rammalico. più 
espresso il ri ico pi 

sincero del Governo e del 
popolo italiano per il di» 
sastro causato dalle innon- 
dazioni che ha colpito così 
Prospere regioni negli. Stati 

nità, 


# Si ha da Assuneion 
che il signor. Juan Oleary 
è “stato nominato Ministro 
del Paraguay presso il Re 
d'Italia Imperatore d'E- 
tiopiac 


# Si apprende da Mosca 
che il Governo sovietico 
ha deciso di ‘inatituire, n 
un antico palazzo princi» 
pesco. un'Accademia nella 
quale dovranno essere i- 
strulti elrea . quattrocento 

iovani aspiranti alla ca 
riera diplomatica di en- 
trambi | sessi con età su- 
periore ni ventun anni, e 
soltanto su presentazione 
del partito comunista. Sa. 
ranno preferiti quelli che 

rovengano dalle G. P. U. 
‘ome dirigente della scuo. 
la è stato nominato Gor- 
chakov, il quale fece parte 
del Ministero degli esteri 
russo al tempo dello Czar. 


vil Agtevoli sono stati 1 conversari svol. 
a Roma, tra esperti itallani èd esper= 
ti britannici, 1 quali hanno avuto per og: 

tto 1 diritti di pascolo e di abbeverata 
i talune tribù somale attraverso la fron- 
tiera fra lA. O, italiana è la Somalla bri- 
tannica, e Il traffico di transito tra l'A. O. 
Italiana e | porti. nella Somalla britam- 
nica di Zella e di Berbern. La Gran Bre- 
tagna era rappresentata dal vice Gover. 
natore della Somalia. britannica signor 
Piowman e dal Capo dell'Ufficio dell'Est 
Africa al. « Colonial- Office ». signor Lee 
l'Italia era raporesentata dal Ministro ple- 
nipotenziario Butl e dal Segretario gene- 
rale a disposizione del Ministero delle Co- 
lonle. gr. uff. Cerulli. L'inecordo ha una 
doppia Importanza; una locale per quello 
che esso simifica per se stemo, ed una 
generale riferentesi ni rapporti Italo-bri. 
tannici. 


* L'Inearicato divAffari d'Italta premo 
Il Governo di Bureos @ }l segretario ge- 
nerale del Capo dello Stato spagnolo hmn- 
no firmato una Convenzione provvisoria di 
intercamblo commerciale tra l'Italia 6 la 
Spagna. secondo la quale le transazioni 
commerelali italo-snagnole vengono sotto. 
poste al regime dei permessi di esporta» 
zione e di importazione, 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Pare proprio che In malattia del 
Santo Padre debba per forza fornire no- 
tizie di primo piano se a tumorora una 
ora un'altra agenzia estera si sbrijliano di 
fantasia per accontentare le malsane 
ttenze del loro clienti. Ma neanche a 
apposta; già capitato almeno tre volte, 
che all'estero sinno state divulgate. no- 
tizle catastrofiche proprio. quando c'era 
no sensibili segni di miglioramento. Co- 
me e perché, da Roma, con tanta legge- 
rezza si lancino, queste allarmistiche e 
false informazioni, , come anche | gior= 
nali di qualche paese senza prima chie- 
dere un controllo che può essere facilis- 
simo, le nbblano-gabellate per_sicure_e 
largamente commentate, non- sì splega 
Una delle più recenti è stata quella che 
anbunelava uno svenimento. del Pontefice 
durante l'udienza del cardinale Cremo- 
nes con conseguente interrompimento 
dell'udienza stessî e allarme generale, 
Tutto falso, naturalmente: come è falso 
che segni preoccuvanti di arresto di cir- 
colazione del sangue ai alano verificati 
alle mani. L'udienza del cardinale Cremo- 
nesì. Presidente delle Opere di Relleio- 
ne. è stata regolnrissima e l'Emmo Por- 
porporato, che vedeva il Papa dono uas 
due mesi di letto, è rimasto sorpreso della 
freschezza lella mente. pronto a ricor 
darte ad affermare. Naturalmente ron si 
possono non notare anche nel volto | 
segni della sofferenze natite e della Jun- 
fa immobilità. del severo regime eni è 
stato ed è sottoposto l'Augusto vegliar 
do. Tl quale. occorre tenerlo sempre pre- 
sente, ha ottant'anni: e non ha mal ri- 
sparmiato nessuna fatien nei 15 anni del 
suo grave rovemo. Certo che la settima- 
na scorta fu delle migliori da quando il 
primo attacco del male costrinse Plo XI 
al letto; recentemente. forse anche per 
influsso atmosferico di giorni capriecio» 


PAOLA DRIGO 
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RACCONTO 
In:16° di 260 pagine con 


sovracoperta a. colori TP!tioni 
P TREVES 
Lire DODICI sitano 


D'ALTA MONTAGNA 


agenti. patogeni, preser! 
scrofolosi, tosse asinini 
le mai 


anche .nella pelle abbronzata e 


sissimi, ha avuto ad Intermittenze nuovi 
brevi Attacchi tuttavia punto allarmadti, 
si che ha potuto continuare a_ ricevere 
non solo personalità del Governo cen- 
trale della Chiesa, — tra gli altri. mon- 
signor Pasetto Segretario. della Sacra Con- 
gregazione dei Religioni — ma anche di 
fuori come mons. Trecu vescovo di San- 
tander col quale. sì è intrattenuto lunga. 
mente sulle cose di Spagna. 


—- Il Pontefice ha deciso di conferire 
la Rosa d'Oro, la più alta distinzione con- 
cessa dal Pontefici alle Sovrane, a S. M. 
la Regina Imperatrice d'Italia. S. S. Pio XI 
benedirà la Rosa d'Oro {i 7 marzo. La be- 
nedizione si compirà dal Papa in stretta 
intimità’ nella sua cappella dopo la .ce- 
lebrazione della Messa e vi assisteranno 


Ad ogni ora del giorno e în qualsiasi stagione il “SOLE 
- Originale Hanau - irradi: 
suoi salutari raggi ultravioletti, molto più. potenti di 
quefli del sole naturale. Questi raggi stimolano una 
intensa irrorazione sanguigna-iel corpo, 
ino il vostro bambino dalla ra- 
e proteggono anche 
ttia primaverili. Il 
del Sole d'Alta Montagna 


Chiedete prospetti-gratuiti © senza ‘impegno alla 


S.A.GORLA-SIAMA - Sezione A 


MILANO — PIAZZA UMANITARIA; 2 » TEL. 50,032 + 50.712 


\EGRESETE 


liminano gii 


magnifico _ effetto 
sì manifesta 
nell'aspetto sano. 


soltanto | pochi prelati che hanno parte 
Nel titò e qualche invitato di eccezionale 
importanza,. oltre al. latore del dono, che 
in questa circostanza è Il Nunzio presso 
fl Quirinale mons. Borgoncini-Duca. 

Là consegna della x Rosà » alla destina- 
taria avrà luogo colla massima imponenza 
è solennità e per questo le disposizioni 
dovranno essere date dalla Reale e Impe- 
riale Corte d'Italia. 


# Quest'anno la caratteristica. offerta 
dei ceri nel giorno della Purificazione 
che | Generali ed 1 Procuratori di tutti 
gli Ordini Religiosi solevano fare nelle 
mani del Pontefice, seduto intorno nella 
Sala ‘del Concistoro, è stata fatta nelle 
mani del cardinale Pacelli. La lunga teo- 
ria degli offerenti — così pittoresca per 


LA VOSTRA 


BELLEZZA 


La bellezza, come la scala numerica, è d'una progressione 
senza fine. Ogni piccolo particolare può aggiungere 


un nuovo fascino alla vostra 


persona. Abbiate quindi 


tutte le cure possibili per la carnagione; aumentaridone lo 
splendore accrescerete maggiormente la vostra bellezza. 


Per conservare fresca ed affascinante l'epidermide, nulla 
è più indicato del Sapone Palmolive che racchiude 
nella sua formula la sostanza più nota ed apprezzata fin 
dall'antichità per il suo balsamico potere: l'olio d'oliva. 


Massaggiate il volto e tutto il 
corpo con la morbida schiu- 
ma del Palmolive - risciac- 

uatevi prima con acqua cal- 
da e poi fredda - asciugatevi 
infine delicatamente. Un ra- 
pido senso di benessere vi 
convincerà dell'efficacia di 
questo meraviglioso sapone. 


PRODOTTO IN ITALIA 
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la varietà delle foggie, del 


11 fini L) 3 vestite — anziché svoigersì 
alla seconda Loggia, alla 

Clementina, € alle altre'sa- 

le adiacenti l'Aula Conci- 


Originale Hanau - splende sempre!!! 


storiale, si è svolta alla 
prima Loggia con lo stesso 
ordine degli altri anni, ma 
naturalmente con minor to- 
no di solennità per la mag- 
gior rapidità del succedersi 
nell'offerta dei ceri, e per 
Ja mancanza: del cerimonia- 
le che, presente il Pontefì- 
ce, importava. anche la pre- 
senza della Sua Nobile Cor- 
te ecclesiastica e laica 


* Il cardinale Boetto ha 
tenuto _ nell'Istituto degli 
Studi Romani una confe- 
renza sul tema: L’Ideale 
romano di San Ignazio di 
Loyola, mostrando come la 
vita e l'opera di S. Ignazio 
siano state ispi dall'i- 
deale romano come risulta 
dai caratteri specifici che si 
riscontrano nella genialità 
del Santo. Erano presenti 1 
cardinali Fumasoni-Blondi, 
Serafini, Salotti. Laurenti. 
La Puma, Dolci, Tisserant. 
Jorlo, e numerose. perso- 


#* In una lettura tenuta 
all'Arcadia di Roma, mons. 
Leone Tondelli ha fatto una interessan- 
te comunicazione intorno ad una sco- 
perta da lui fatta del Liber Figurarum 
Hi Gioacchino da Fiore « Îì calabrese aba- 
te Gioachimo - di spirito profetico do- 
fato » che vanta pure fra glì spiriti magni 
della seconda ghirlanda celestiale. Il ma- 
noseritto prezioso appartiene alla. biblio- 
teca del Seminario. Vescovile di Reggio 
Emilia, e fu acquistato verso l'800 per la 
ragguardevole somma di L. 11,214. L'im- 
portanza del codice non è solo fiella bel- 
fezza delle miniature ma anche -e_so- 
prattutto nella luce che esse gettano sulla 
Vita e sulle idee di Gioacchino e nel suol 


rapporti con Dante. Vi è in esso — e 
Auebto è di altissimo interesse per. gli 
studiosi — la soluzione dell'impresa del 


Veltro una delle immagini fondamentali 
del poema dantesco. Il Veltro è indub- 
biamente lo Spirito Santo come tra 1 
molti, hanno sostenuto il Filomusi Guelfi 
ed il Papini; giacché il codice ci dà testi- 
monlanza della raffigurazione del cane — 
prima d'ora sconosciuta — come simbolo 
dello Spirito Santo. Questo simbolo del 
cane si ‘trova proprio all'ordine del sa- 
cerdoti ad impari distanza fra due or- 
dini. monastick. «tra feltri e feltro» 
* Feltro», panno rozzo e vile di cui sl 
rivestivano gli adepti del due grandi or- 
dini religiosi |l francescano ed il dome- 
niepno | quell parvere davvero un> muo- 
va forma di spiritualità, e con 1 

alla spiritualità evangelica, sembi 
dover cacciare « di villa in villa » 
pa dell'avidità. 


* Con continuo stupore e viva per- 
plessità si segue a Roma la situazione re- 
figiosa in Germania che mentre pare che 
+ tfficialmente » debba trovare Jo sbocco 
in una via risolutiva di tollerabile sop- 
portazione per | cattolici, di fatto si mo- 
Stra per costoro; semore più insostenibile 
per Ja continua implacabile persecuzione 
della quale sono bersaglio. Dopo le re- 
centi dichiarazioni di Fulda dell'Episco- 
pato tedesco sulla scuola. abbiamo ara le 
direttive impartite del Ministro di Stato 
dell'Anhalt, Freyberg. circa  l'insegna- 
mento della religione cristiana: direttive 
che sono essenzialmente contro la Chiesa 
Cattolica ed il suo insegnamento. Per es- 
se infatti | sacri testi sono semplici libri 
di letteratura scolasticn che il Maestro 
dovrà rivedere e correggere secondo | 
princinii razzisti: Gesù. privato della Sua 
divinità. è collocato nell'areopago degli 
eroi tedeschi; il cristianesimo non è che 
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NICHEL 


la suo rigorosa precisione, per la suo solidità, 
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LA REALTÀ DELLA NUOVA GERMANIA 


È opinione universalmente diffusa che 

il discorso del cancelliere Hitler co- 
atituisce un serio contributo alla  cau- 
sa della pace. Leggere i commenti di 
Parigi e di Londra. Quanti temevano 
una presa di posizione ostile alla colla- 
borazione europea si sentono rassicura 
ti. Non si comprende, veramente, su 
cosa fossero fondati tali timori. Non è 
da oggi che il cancelliere germanico si 
dice disposto a collaborare alla pacift- 
cazione ed alla ricostruzione dell'Euro- 
pa. Si può dire che questa nota è co- 
atante in tutti i suoi discorsi, in tutte le 
sue dichiarazioni, dall'avvento al po- 
tere ad oggi. Su questo Punto, nessun 
dubbio, Le divergenze e le difficoltà ri- 
guardano sempre ed esclusivamente le 
condizioni e il metodo di tale collabo- 
razione. 

Non si può dire che il cancelliere sia 
venuto meno alla sua coerenza. Le sue 
pregiudiziali restano immutate, forse im- 
mutabili. Se qualcosa di nuovo c'è, in 
questo recentissimo discorso, rispetto ai 
precedenti, è il tono, Si nota, infatti, una 
moderazione di espressioni, che, pure 
non alterando in nessun modo la a0- 
stanza delle cose, concilia gli animi e, 
in parì tempo, un minor calore nelle di- 
chiarazioni verso la Francia. La qual 
cosa va notata dopo che il presidente 
Blum si era abbandonato ad effusioni 
così cordiali ed eloquenti nel discorso di 
Lione, Comunque sia, a Parigi ne s0- 
no soddisfatti, se si eccettuano coloro 
‘e non sono molti) che sono fissati sul 
pericolo germanico e avrebbero la pre- 
tesa che tutto il mondo condividesse i 
loro timori e le loro preoccupazioni. 

Celebrando il quarto anniversario det 
l'avvento al potere del nazismo, il Can- 
celliere ha esaltato, prima di tutto, l'o- 
pera compiuta dal suo governo, mo- 
strandone i vantaggi che ne sono deri- 
vati al popolo tedesco. Vantaggi di na- 
tura essenzialmente morale, che si rias 
sumono in una formula: riconquista del- 
la dignità, dell'onore nazionale. Nessuno 
può contestare il fondamento di queste 
affermazioni. Senza la rivoluzione nazi 
sta la Germania non avrebbe mai otte- 
nuto la posizione attuale, che le per- 
mette di trattare alla pari con..chiun. 
que e dovunque. «L'onore di un popolo 
non può essere oggetto di trattative: ei 
so deve ventre conquistato ». Verissimo, 
La politica di Stresemann, che pure recò 
tanti vantaggi alla Germania, non sa- 
rebbe mai riuscita alle conquiste mo- 
rali, che sono la vita stessa di una na- 
zione. A un momento dato, le trattative 
si rivelano insufficienti e occorre cam- 
biare di metodo e di tono. 

La posizione assunta dalla Germania 
nell'Europa e nel mondo ha modificato 
profondamente il vecchio equilibrio sca- 
turito dal trattato di Versailles e deter- 
minato quella che Hitler ha definito la 
«nuova realtà », Una realtà nuova, che 
non era difficile prevedere, una realtà 
nuova che deve essere assunta come 
un dato di fatto irrevocabile, un pun- 
to di partenza per tutti i possibili orien- 
tamenti prossimi o remoti. Inutile in- 
dugiare sulla lettera dei trattati, super- 
fiuo perdersi in questioni giuridiche. 
Quando si leggono certe riserve della 
stampa francese e’ certe recriminazioni 
contro Briand, vien fatto di domandarsi 
se il vero torto di Briand non fu quel- 
lo di non procedere oltre, di non se- 
guire fino in fondo, fino ‘alle estreme 
conseguenze la via intrapresa. Comun- 
que sia, nulla al mondo potrà distrugge- 
re quanto è accaduto, Non resta che 
prenderne atto e modificare quegli stati 
d'animo, che possono determinare delle 
pericolose incomprensioni. 

Quale è il programma del Cancellie- 
re? Continuare. Nessuno potrebbe dargli 
torto all'indomani di successi così cla- 
morosi. Nessuna revisione, intanto, del 
piano di autarchia economica intrapre- 
so e nessuna riduzione degli armamenti. 
Non è quando tutti gli Stati sì studia- 
no in ogni modo di bastare a se stessi 
e la stessa Inghilterra abbandona il tra- 
dizionale liberismo per chiudersi in un 
inviolabile cerchio imperiale; non è 
quando si delinea dovunque la gara 


degli armamenti, che uno Stato, un qualsiasi Stato, può rinunziare all'autonomia 
economica od ai mezzi della propria difesa. Sono due mapetti di un unico pro- 
blema (l'indipendenza nella politica estera: si ricordi il discorso di Mussolini 
del 23 marzo scorso, in Campidoglio) che solo i governi direttamente in causa 
possono risolvere nella loro piena sovranità di giudizio e di poteri. Con que- 
sto il Cancelliere non esclude nessun esame della questione del disarmo, 0, per 
dire meglio, della riduzione degli armamenti, ma pretende che eventuali misure in 
questo senso siano di carattere generale, liberamente concordate e simultanea- 
mente attuate da tutte le Potenze europee. Se di riduzione degli armamenti si 
potrà parlare, se ne dovrà parlare come di un modo della collaborazione euro- 
pea, in vista di un equilibrio che assicuri a ciascuno la posizione che gli è do- 
vuta, non come di un dipediente rivolto a consolidare il predominio di alcuni 
e la minoranza di altri. È probabile che, data questa nuova impostazione, del 
disarmo non si parlerà, per ora, 0 se ne riparlerà in termini del tutto diversi. 

Annullato praticamente il Trattato di Versailles nelle sue clausole morali e mi- 
litari, è chiuso il periodo delle sorprese. «La Germania si dedicherà ora, quale 
Stato equiparato, alla soluzione, con le altre nazioni, dei problemi internazionali ». 
Viene dissipato qualsiasi dubbio nei confronti dei paesi vicini. Fra la Germa- 
mia e la Francia «non è pensabile alcun conflitto » e, quanto al Belgio e al- 
l'Olanda, il Reich è pronto in ogni momento *a riconoscerne l'integrità e a ga- 
rantirla ». Dichiarazioni decisive. Ma ci possiamo fidare? — sì domanda qual- 
cuno in Francia. E perché no? Perché non dovrebbero essere sincere le af- 
fermazioni del Cancelliere? Si obietta che la Germania passò di sorpresa in 
sorpresa nonostante ogni, dichiarazione pacifica. Verissimo; ma si deve tener 
presente che quelle sorprese spiacevoli non erano altro che tappe verso la mèta 
sempre presente allo spirito di ogni tedesco: l'annullamento di quelle clausole 
del malaugurato Trattato di Versailles, che opprimevano la Germania perpe- 
tuando la sua minorità politica e morale, Ora quelle clausole sono scadute, ne 
suno si sogna di restaurarle ed ecco che il Cancelliere prende i solenni impegni 
del discorso di Berlino. 

Non sl vede, d'altra parte, perché la Germania dovrebbe smentire delle pro- 
messe così esplicite, che le alienerebbero ipso facto solidarietà e simpatie. Non 
è senza una ragione che il Cancelliere ha ripetutamente insistito sulla posizione 
della Germania net complesso internazionale. Essa non è affatto isolata e si 
stenta a credere che l'opinione di alcuni paesi abbia potuto credere il contrario, 
scambiando troppo apesso la realtà coi propri desideri. Isolata la Germania? A 
parte le eccellenti relazioni con l'Italia, promotrici dell'asse Berlino-Roma, non 
si può dire che siano cattivi i suoi rapporti con l'Inghilterra, che mostrò in 
ogni momento tanta comprensione delle necessità del popolo tedesco e perfino 
indulgenza per le ripetute iniziative unilaterali del suo governo. 

Eccellenti sotto ogni rispetto sono le sue relazioni con l'Austria, con l'Un 


Quattro tra le più note figure del recenti avvenimenti russi. Sopra: Carlo Radek 
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dell'U. R. S.S. a Ginevra, ora richiamato in Russia, e Riko: 


gheria e con la stessa Polonia, nono- 
stante il prestito francese a fini di in- 
tenso riarmo; ottime quelle con la Ju- 
goslavia, buone quelle con la Rume- 
nia, dove, a sentire i giornali di Parigi, 
l'influenza tedesca si fa sentire ogni 
giorno di più. La stessa Piccola Intesa 
la cui fisionomia si è alquanto modifi- 
cata in seguito al recente accordo bul- 
garo-jugoslavo, non intende assumer 
atteggiamenti ostili o soltanto di diffi 
denza verso la Germania. A sentire Per- 
tinax, la settimana scorsa, a Ginevra, e 
precisamente il 24 gennaio, la delegazio- 
ne francese si sforzò, fece un ultimo 
sforzo, anzi, per indurre la Piccola In- 
tesa ad estendere il casus foederis, che 
riguarda unicamente un eventuale at- 
tacco dell'Ungheria, ad un eventuale at 
tacco della Germania. Netto rifiuto. « La 
débandade s'accentue parmi nos alliéa 
de l'Europe centrale et orientale, con- 
séquence directe du 7 mars et des évé- 
nements politiques antérieurs à cette 
date funeste » 

C'è, infine, un aspetto della situazione 
europea, che va particolarmente consi- 
derato, ed è il pericolo bolscevico. Di 
fronte all'azione perturbatrice del co- 
munismo, il Cancelliere riafferma con 
la più rigida intransigenza, le antiche 
pregiudiziali e mostra di stupirsi che il 
ministro Eden possa collocare mu un me 
desimo piano giuridico e morale il bol- 
acevismo e le altre concezioni della vi- 
ta. Nessuna intesa, nessuna collabora- 

lone con Mosca. «La Germania non ac- 
cetterà mai di porre i suoi soldati a 
difesa della Russia bolscevica, né con- 
sentirà mai di essere soccorsa da sol 
dati bolscevichi », È chiaro il rifiuto a 
qualsiasi adesione al divisato ‘patto 
orientale, altre volte definito come con- 
dizione di un patto occidentale. Ugual- 
mente chiaro il rifiuto della concezione 
della pace «indivisibile ». Sono proposi- 
zioni assiomatiche, di cui dovranno te- 
nere gran conto quanti vorranno dedi 
carsi alla collaborazione europea. Non 
si può non rilevare, a questo propo- 
sito, che nel discorso di Berlino sî ta- 
ce di quella Locarno numero due, che 
sta particolarmente a cuore all'Inghilter- 
ra, legata alla Francia da una vera e 
propria alleanza militare in virtù degli 
impegni del 1° aprile dell'anno scorso, 
validi fino al giorno in cui non sarà 
stato risolto il problema della «sicu- 
rezza» occidentale col concorso delle 
potenze locarniste. Si sa che l'Inghdlter. 
ra amerebbe svincolarsi da questi im- 
pegni «provvisori» che rischiano di di 
ventare definitivi se non si addiviene 
alla nuova Locarno. Ma alla nuova Lo- 
curno non si potrà addivenire se non 
col concorso della Germania e dell'Ita- 
lia. Quale è, per Berlino, l'ostacolo ad 
un qualsiasi accordo di questo genere? 
Il patto franco-russo. È disposte, la 
Francia, ad abbandonarlo? Non pare. Si 
legga il discorso del ministro Delbos. 
che vuole essere, in parte, una risposta 
ad Hitler. In Francia tutti sono per l'ac- 
cordo franco-sovietico, compreso Tar- 
dieu, compresi i conservatori, che ne 
deplorano unicamente le nefaste conse 
guenze, le ripercussioni nella politica in- 
terna. E allora? Non pare dubbio che. 
una volta tanto, la situazione più im- 
barazzante è quella dell'Inghilterra. 

Anche nei riguardi del problema colo- 
niale è l'Inghilterra la nazione più di- 
rettamente in cousa. Il Cancelliere non 
domanda colonie altrui. Il suo pensiero 
va alle colonie che furono tolte alla 
Germania. E il modo ancor l’offende. 
Non possumus, replicano a Londra, men 
tre Delbos parla di materie prime, che 
non sono precisamente la stessa cosa 
Non possumus, spiegano a Londra per- 
ché le colonie sono, opgi, dei « mandati » 
e i mandati, come si sa, sono di compe- 
tenza della Società delle Nazioni. Ma chi 
comanda, a Ginevra? Non è, questa, 
l'ultima ragione per cui l'Inghilterra rad 
doppia il suo zelo societario, Essa cerca 
nel Patto ginevrino un appoggio contro 
le richieste coloniali germaniche. Non 
dipende da lei dire di sì o di no! 
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Il vicerè Graziani, 


lissimo del sud-ovest etiopico. » Sotto 


fino ai 1600 metri, ed ha anche invaso parte del bosco, 


1 Maresciallo Graziani che ha assun- 
to personalmente il comando delle 
operazioni di Polizia coloniale contro gli 
ultimi trè Capi ribelli rimasti in piedi 
(Ras Destà; Degiac Gabremariam; Degiac 
Beiené Merid) ha invitato i giornalisti 
ad accompagnarlo nella regione dei La- 
ghi offrendo loro il modo di visitare co 
modamente le interessanti regioni del 
Sud-Ovest recentemente occupate. D. 
dieci giorni il Maresciallo è in continuo 
movimento attraverso il territorio del 
Sidamo, ora in una direzione ora in 
un'altra ad ispezionare accampamenti 
od a visitare le colonne avanzate ch 
danno la caccia ai ribelli. Il Sidamo che 
fino ad ieri era ancora giornalisticamen- 
te un territorio misterioso ci rivela in 
pieno la sua magnificenza. La presenza 
nell'accampamento vicereale del Sottd 
segretario di Stato all'Agricoltura on 
Tassinari e di varii tecnici permette al 
giornalisti di vedere il territorio anche 
con occhio, diremo così, agricolo, Il Sì 
damo è infatti uno dei più fertili terri. 
torii dell'Etiopia. 

Di terra ferace e ricco d’acqua il Si- 
damo offre vaste possibilità per la colti 
vazione del caffè, del cotone, dei semi 
oleosi. Nel bosco abbondano i legnami 
utili e le fibre tessili. Pare ‘che prima 
dell'occupazione di Menelik il Sidamo 
fosse in gran parte coltivato a cereali 
ed a caffè ma la feroce e sterilizzante 
dominazione scioana disamorando gli in- 
digeni dal lavoro ha restituito al bosco 
gran parte delle terre coltivate. Di fron 
te alle continue rapine e razzie, agli 
esosi ed arbitrarii tributi, al regime di 
prepotenza l'indigeno si è pian piano ri- 
dotto a coltivare accanto alla propria ca- 
panna un microscopico tratto di terra 
dal quale, grazie alla preziosa pianta 
del musenséte, traeva il necessario per il 
sostentamento suo e della sua famiglia 
Inutile produrre di più per farselo por- 
tar via dagli Amhara o farselo razziare 
dagli Arussi e dai Daràsa spalleggiati 
dai caponzoli abissini locali. Il musen- 
séte, grossa pianta della famigl 
nano con larghe foglie di un bel verde 
lucido, fornisce all'indigeno la bevanda, 
il pane e le fibre necessarie a fabbr 
carsi corde e suppellettili. Le medesime 
foglie, seccate al sole, servono da reci- 
pienti, da tabacchiere per il tabacco da 
naso (i Sidamo non fumano) e da carta 
da imballaggio per tutti gli involti ed 
involtini della capanna. Pochi cereali 
coltivati nei dintorni immediati del tucul 
bastano a completare il nutrimento de- 
gli indigeni. Il caffè è fornito dal bosco. 
Principale alimento del Sidamo è il lat 
te. Sua massima ricchezza è il bestiame 
che cresce numeroso e pingue sui gran- 
di pascoli naturali del bosco. L'indige- 
no ricco ha tutto”Îl suo patrimonio in 
bestiame e risolve il problema del man- 
tenimento delle bestie prendendo... mo- 
glie ogni dieci vacche. Le dieci vacche 
sono affidate alla moglie che s'incarica 
di farle pascolare e di curarle. Il marito 
si sposta continuamente da un pascolo 
all'altro dove trova.. tutto pronto! Il 
vestiario del Sidamo è ridotto ai minimi 
termini. In genere si limita a portare sul 
torso una pelle di agnello non conciata 
o si avvolge il torace in un pezzaccio di 
cotonata ordinaria che periodicamente 


generale Geloso e gli ufficiali ch 
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DEI 


VIAGGIO ATTRAVERSO 


LAGHI 


hanno guidato | 
i Sidamo, 


zioni di polizia colomiale attraverso 
ma partie 


il cafè è una delle più ricche e diffuse. Pros 
che emendo relativamente giorane non oppo 


'ra le colture d 


immerge nel burro rancido perché acquistando così un colore nefando sì con- 
fonde con la tinta di ghisa della carne. In tal modo, 
il Sidamo può restare invisibile agli uomini 
difendersi. La sua 


uattandosi tra le piante. 


ed agli animali contro i quali deve 
rma è la grande la che 
vibrante scaglia a varii metri di distanza. 1 r 
vanno completamente nudi. Al 
con pendenti due o tre amuleti, fatti di un artiglio di fiera 0 di rapace. Luni 
smilzi, 


col braccio destro curiosamente 
odici 
intorno alla vita una cord 


mazi fino ai tredici 


ssimo porta 


broi 


torso con due le 


sembrano sullo sfondo del fogliame tropicale tanti calchi di 


portano una specie di sottanino e si coprono il 


ata sudicia che lascia scappar fuori dal due non sempre 


e ben modellate quando sono gi ano rapidamente 
il bosco durante 


l'abitudine di 


sotto il peso del cesti e dei fagotti che no su e giù per 
l'intera giornata. I infatti 
donne le fatiche dure e di riservarsi con la funzione di comando | mestieri no: 
bili della caccia e della guerra 
In questi giorni tutti 1 Sidamo 
Italiani nel territorio ha segnato per 
degli Amhara che li sotto il loro 
calcagno feroce. Appena gli indigeni hanno avuto la sensazione precisa della 
loro libera: anno tirato fuori dai tucul le lancie e si sono buttati nel bosco 
a dare la caccia agli Ambara in fu soldati delle disgregate 
bande ribelli. Nonostante | nostri sfor stabilire immediatamente l'ordine 
a favore di tutti, cento piccoli drammi si svolgono in questi giorni nel grande 
mistero dell Di tanto in tanto | nostri inoc 
boschi il cada ta di 
di lancia dei Sidamo | quali si rifa 
pressione :rudele tutte le nostre 
rastrellano il seguite da centinaia di 
mati di lancia che anelano di prender parte alla caccia contro gli odiatissimi 
Amhara. Sorride soprattutto al Sidamo il miraggio di poter diventare Ascari 
anche lui, di poter portare così anche lui quel fucile col quale finora l'Amhara 
dominava ed intimidiva l'indigeno inerme. Questo odio tradizionale dei Sidamo 
contro gli Amhara facilita grandemente del territorio 
I capi Amhara erano infatti tutti mal visti. La loro autorità era artificialmente 


port 


maschi Sidamo hanno sciare allo 


effervescenza. L'arrivo degli 


lennale op 


sono In 
i sid 


tenev 


piena 
amo la fine della cinqui 
pressione asserviti e miserabili. 
jone. 
specialmente ni 
per r 
boscaglia impenetrabile trano nei 


ere di un Amhara con la pancia a caratteristico colpo 
nt'anni di angherie e di op- 
inseguono | ribelli o 


Sidamo seminudi ed 


Inoltre colonne che 


territorio sono ar- 


la sistemazione politica 


itorio dei Sidamo 


IL SIDAMO 


magnifico territorio ferti 
vado nella zona di 
all'opera dell'uomo 


tenuta in piedi dal fucile implacabile del 
tà l'indigeno nel 
l'au- 


soldato scioano. In re 


suo intimo riconosceva unicamente 
sa Sidamo, il 


torità del cano locale 
Tutti | ballabdt si 
immediatamente col 


vallabdt. sono 


loro womini al no- 
stro 
Di religione | Sidamo pagani. 
Adorano una suprema Divinità, vaga ed 
nnipotente. ed 
rano | fiumi, | torrenti. 
Îl fulmine, il tutte 
zioni esteriori della forza, della bontà o 
della magnificenza della Natura, L'Islam 
ed il Cristia copto vi hanno le 
loro piccole casi ma sono 
dinanzi alla 
primo 
dal governo centrale 
secondo perché 
agìi occhi degli 
figura dell'oppres 


servizio. 

sono 
accanto ad essa vene 
i grandi alberi. 


sole manifesta 


insignificanti 
massa della popolazione; il 
sotto i Negus 
di Addis Abeba; il 


troppo 


perché osteggiato 


immedesimato 
indigeni con la odiata 
re. Oggi che la ban 
diera territorio un 


italiana assic 


regime giusto e sereno, un vasto campo 


di azione è 
il cui 


aperto ai nostri missionarii 


compito è d'iniziare genti 


della 


queste 
docili e primi passi 
civiltà. 


Ricchissimo è il 


primitive ai 


dal 
suddiviso dall 


paese punto di 
condizioni 
la pianura (fiio 
ni 1600 metri); la mezza montagna (2000. 
2500 metri) agna (3000 metri in 
mu). prosperano }l caf- 
Nella seconda 
granone. Nella 
grano ed ab 
arte del terri 


Il bo- 


amo è relativamente giovane 


vista agrio 
climatiche in tre zone 


la mo 
Nella prima zona 
fè, {1 miglio, 
vengono | 
terza 


| semi oleosi. 
dura ed il 
rigoglioso il 
bondano | pascoli. Gran x 


cresce 


torio è però occupato dal bosc 
sco del S 
un bosco di circa cinquant'anni che non 
oppone quindi sive alla 
mano dell'uomo che vuole trasformarlo 
enti fatti nel 

damo da cinque o sei concessionari belgi 
e tedeschi costituiscono altrettanti pre- 
ziosi tentativi, pieni di ammaestramenti 
per noi. Nonostante le tasse enormi ed 
imposte ai concessionarii dal 
governo di Addis Abeba e dai Capi e 
Sottocapi locali (ammontanti 


eco resistenze 


in culture. Gli espe 


arbitrarie 


circa un 
venti per cento del raccolto), nonostante 
le pessime condizioni delle vie di ‘comu- 
nicazione ed il generale stato d'insicu- 
rezza del paese infestato da razziatori e 
bri iti, i vecchi concessionari riusci- 
vano a fare buoni affari. L'occupazione 
italiana schiude ora a questi pionieri un 
avvenire sereno. Sul loro esempio 
migliaia di muovi concessionarii ital! 
possono tro gradatamente nel Si- 
demo un re locamento «ei loro 
capitali. prevalente- 
mente industriale delle culture (fibre 
tessili, semi oleosi) e la forte concorren- 
za che il caffè subisce sul mercato mon- 
dia) sconsigliano di orientare la colo- 
demografica nazionale verso 
Il Sidamo, fortemente popolato e ricco 
di una mano d’opera indigena a bassis- 
simo prezzo (circa una lira al giorno). 
Per queste e per molteplici altre ragioni 
Îl Sidamo è una tipica zona da piccoli e 
medii concessionari ai quali debbono es- 
sere riservate funzioni di comando e di 
direzione tecnica. Il ricchissimo patri- 
monio zootecnico della regione che po- 
trà essere notevolmente aumentato sia 
dall'estensione del pascolo a spese del 


ura 


nizzazione 


PICCOLE FANTASIE 


RETA, ADDIO. — 

C'è una stella che 
tramonta ad Hollywood; 
una stella di prima 
grandezza, sulla quale 
si sono puntati, per an- 
ni, i telescopi attentis- 
simi di tutti gli osser- 
vatori estetici dell'uni- 
verso. Questa bellissi- 
ma, fulgidissima stella, 
che è passata su di noi 
circondata da una ga- 
lassia di sensazioni squi- 
site, che gli intenditori 
asseriscono mai prova- 
te dall'uomo prima del 
suo apparire nell'empi- 
reo, tramonta in un cor- 
teo nuziale, accompa- 
nato, c'è da giurarlo 
dalla marcia di Me 
delssohn, che è divei 
tata, per convenzione 
cinematografica — inter- 
nazionale, l'equivalente 
sonoro di una lunga ve- 
ste bianca sostenuta da 
due paggetti. 

Ma sarà vero? Per- 
ché, quando ai parla di 
questo genere di perso 
ne, bisogna sempre tenere d'occhio l'industria. Niente di strano che una donna 
prenda marito. Niente di strano che anche la ermetica Greta si decida a questo 
passo. Il sospetto del trucco viene quando si legge che Greta lascierà l'arte, 
che si ritirerà a vita privata e che, «finito il film che sta girando attual- 
mente», non sì farà più fotografare nemmeno per rinnovare il passaporto. Ora, 
proprio questo film che «sta per essere terminato» dà alla notizia del matri- 
monio di Greta il sapore di una trovata pubblicitaria. Dio mio, non è una gran 
trovata. Ma anche in America si comincia con l'essere a corto in fatto di idee 
originali e non ci sarebbe niente di strano che | produttori di questo ultimo 
film di Greta si fossero aggrappati a questa magra idea, dopo averne. pensate 
alcune non sostenibili: come per esempio che Greta è ammalata di petto e 
che deve ritirarsi in una casa di salute (macabra!); che Greta è diventata pazza 
e che il film testé finito è l'ultimo della sua grazia femminile (pericolosa tro- 
vata perché la pazzia non si finge senza che diventi vera): che Greta, presa di 
ammirazione per Katerine Hepburn le cede definitivamente il posto (idea che 
potrebbe essere bella e generosa e capace di suscitare intorno a Greta i più 
calorosi favori del grande pubblico cinematografico, così sensibile ai bei gesti, 
ma che Greta stessa, per ragioni che ci sono ignote non ha voluto accettare 
nemmeno per scherzo) Insomma, non c'era altro che inscenare un matri- 
monio... 

Comunque sia, il proposito di non lavorare più non è credibile. Né la gloria, 
né la ricchezza, né ln stanchezza, né la malattia, possono staccare un'attrice dal 
suo lavoro. È questa la poesia e la maledizione del cuore dell'attore che, fin 
che ha fiato, recita, anche se si sposa (piuttosto si divide!), anche se si am- 
mala, anche se invecchia (piuttosto muore!) Ermete Novelli cominciò a ritirarsi 
dalle scene tanto presto, che arrivò in tempo a fare duecento viaggi d'addio 
pei teatri e la gente corse ogni vol- 
ta, considerando che, almeno per 
l'età, ognì anno poteva essere vera- 
mente l'ultimo, Per fortuna dell'ar- 
te l'ultimo si fece aspettare parec- 
chio. Ma ciò è argomento a nostro 
favore. 

Greta è troppo giovane per minac- 
ciare di scomparire. Non crediamo. 
Però ci impressiona il tentativo di 
burlarci, In questo espediente è dav- 
vero il principio della fine. Peccato. 
In ogni modo, +prima di dirci addio 
avremo tempo di salutarla in alme- 
no dieci ultimi filmi. 


PREGHIERE. — Si legge nei gior- 
nali che l'arcivescovo di Canterbury 
ha dichiarato che non dimentica mai 
nelle sue preghiere l'ex Sovrano di 
Inghilterra, Lo stess> giorno il duca 
di Windsor subiva un pericoloso in- 
cidente di automobile, nel quale ave- 
va salva la vita per miracolo. 

Nessuno può impedire. al primate 
anglicano di pregare per qualcuno, 
ma bisognerebbe che fosse tanto 
gentile di preavvertire, in modo che 
ll beneficato possa premunirsi. 


INDAGINI. — La polizia america- 
na ha arrestato, come sospetto del- 
l'assassinio del piccolo Mattson, un 
certo Fowler, che, se avesse avuto 
la barba, somiglierebbe moltissimo 
all'idea che la polizia si è fatta del- 
l'assassino. L'arrestato, deve ora at- 
tendere che gli cresca la barba, per- 
ché i giudici possano stabilire della 
sua identità, con perfetta conoscen- 
za di causa. 

Si tratta insomma di una quin- 
dicina di giorni di galera, se non più, 
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E GRANDI REALTA' 


DA UN INNO NUZIALE A UN DETTO DI ORAZIO 


che egli deve fare, in 
attesa che si costitui- 
sca questo. segno ca- 
ratteristico, che* poi po- 
trebbe essere mendace, 
0 addirittura assoluto- 
rio. Ma è probabile che 
il giudice americano, 
fedele alle tradizioni di 
intelligenza della. poli- 
zia gialla, abbia una 
pensata atta a risolve- 
re psicologicamente il 
caso anche senza at- 
tendere l'avvento dei 
peli. Il giudice si pre- 
senterà al signore che 
coltiva la propria bar- 
ba, e gli farà una sem- 
plice domanda: «Si- 
gnore, vi pare che la 


ta», non importa aspet- 
tare la barba: egli è 
colpevole perché ha 
paura, Se dice «ada- 
gio», egli è innocente 
perché ha fretta. Per 
maggiore sicurezza il 
giudice può offrire al 
Fowler due oggetti da scegliere: da una parte un depilatorio, dall'altra un volume 
degli atti della Società delle Nazioni e vedere così, chiaramente, quali sono le 
intenzioni dell'uomo. Se sceglie questi ultimi, dovrà essere assolto per inno- 
cenza, o per insania mentale. 


CARMINA... — Una volta i ladri prendevano di mira le banche, gli uomini di 
affari con le borse gonfie sotto il braccio, gli avvocati, e via dicendo, luoghi e 
persone notoriamente identificati col concetto di ricchezza. E va bene! Non che 
îl furto sia mai plausibile, ma una volta che esistono dei trasgressori al set- 
timo comandamento, è logico che essi esercitino la loro diabolica opera sui ricchi, 
0 per essere più esatti sulla ricchezza. Almeno, da che mondo è mondo, non si 
è mai visto un povero preoccupato di conservare il poco che ha e di difenderlo 
dal furto. La cosa potrebbe essere lungamente trattata, ma il discorso ci porte- 
rebbe troppo lontano e ci farebbe ritornare (guarda come le idee battono dove 
la... logica sociale duole) sul concetto di ricchezza, sulle sue funzioni collettive, 
sul suo carattere sociale e via dicendo. Ma non vogliamo dissertare di pubblica 
economia. Limitiamoci a registrare il fatto terribile, che si è verificato a Pa 
rigi in questi xiorni, e a trarne monito, insegnamento e se proprio siamo degli 
incoscienti, passatempo. 

Si incomincia a rubare ai poveri!... Siamo esatti ladri poveri incominciano a 
rubare ai poveri, cioè a coloro che, per definizione generale, sono ritenuti po- 
verì: agli serittori, «Carmina non dant panem» diceva Orazio! E questo antico 
verso, che anche | ladri conoscono, perché quasi tutti hanno frequentato le scuole 
secondarie, aveva protetto gli scrittori e ì poeti da qualsiasi concupiscenza. Ma 
adesso, se si comincia col non dare alcuna importanza nemmeno ad Orazio, non 
so dove andremo a finire. Gli uomini di lettere è bene che stiano in guardia. 

Una scrittrice francese, Colette, che 
era andata al cinematografo, fu ag- 
gredita, al ritorno, da un ro che 
le portò via la borsetta. Molta gente 
riderà, molti penseranno: «Bel fur- 
bo! Avrà trovato delle polizze del 
Monte! ». Niente affatto. Quel ladro 
trovò ben tremila lire. Ma allora, non 
è vero che «carmina non dant pa- 
nem»! Che cosa è dunque questo se. 
colare inganno? Che i poeti siano in- 
vece dei furboni che, piangendo mi- 
seria, stanno meglio degli altri e 
non pagano le tasse? Ecco le terri 
bili conseguenze che ha questo stra- 
nissimo furto, Adesso chi si salva? A 
parte il fisco, col quale, come è noto, 
non è facile discutere, perché ha una 
logica del tutto personale, come ci si 
difende dai male intenzionati? Se sì 
sparge la voce che noi scrittori sia- 
mo ricchi, non si potrà più fare quat 
tro. passi, senza temere una grassa- 
zione, perché coi ricchi si ha un cer- 
to riguardo, ma con noi. non c'è re- 
missione. Quando esco di casa, ades- 
#0, francamente, ho paura e se incon- 
tro qualcuno che mi guarda con una 
serta intensità non penso: « Ecco uno 
che mi legge! », ma penso: « Ecco uno 
che concupisce il mio denaro! ». Ora, 
questa è una grave preoccupazione, 
anche quando non sì ha mai un sol- 
do in tasca, perché dicono che i la- 
dri, quando non trovano quello che 
cercano, diventano proprio cattivi e 
passano colla più grande disinvoltu- 
ra dal settimo comandamento al 
quinto. (Intanto, per la cronaca, il 
ladro di Colette era di buon cuore e 
le ha restituito il mal tolto). 


GHERARDO GHERARDI 
(Disegni di Tabet) 


APPELLO ALLA PACE IN UN DISCORSO DEL FUHRER 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 7 febbraio 1937-XV) 


CERIMONIE E LAVORO NELL'IMPERO ITALIANO 


Alla presenza di S. A. R. il Duca di Ancona, del Governatore ni e dell'Ammiragtio Bonardi, il Seg ale dell'Eritren dott. Gana ha consegnato alle 
R. Nave « Berta » residente a Massaua la bandiera di combati o offerta dal Gruppo fascista « Berta » - Sotto: a sinistra, operai italiani al lavoro, 
in Africa Orientale, per la ccperture del torrente Bela; e a destra, il curioso aspetto di una pi lell'Asmara coi carri per il mercato. 


ISOLAMENTO E RIPRISTINO DELL'AUGUSTEO 


Sono crollati sotto l'implacabile piccone i 
numento imperiale è quasi cumpletamente 
certi per ripristinare la co 


(Allegato a « L'Illustrazione Itallana » del 7 febbraio 1937-XV) 
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Porfirione, ridiventato principe, s'inchinò con bella galanteria, ba- 
ciò la mano di Soledad; e dal modo con cui lo sogguardava questa, 
augurai da quel punto miglior esito della sua passione. 

Era tornata la pace, e anche Bellitropai non discorreva più d'an- 
darsene e di licenziarsi, 

Il ponte era popolato di gente vestita stranamente, uomini e donne, 
nei quali riconobbi o indovinai gli atlantici del soggetto. La compa- 
gnia, aspettando la prova di una scena del film truccata e in costume, 
si era divertita ad ascoltare l'alterco nel quadrato. Vidi che si da- 
vano manate per troppa allegria, e udii che si proponevano di scio- 
perare per un aumento di paga. I marinai del « Kamera» misti allo 
sciame, stavano molto a ridosso alle donne, ch'eran belle ragazze e 
in costume atlantico succinto. 

Mentre scendevo in barca, Bellitropali, con voce stridula e imperiosa, 
mise tutti ‘in multa, perché invece d'essere puntuali alla prova si 
erano attardati a malignare e ad oziare. L'allegria finì subito, e io 
risposi al buon Porfirione, che dal « Kamera » mi faceva gran segni'di 
saluto, 


IV 
IL SEGRETO DI ATLANTIDE 


Rividi il principe più volte innanzi che salpasse, e avrebbe voluto 
che andassi in Africa con lui. Non potendo io, mi diede almeno a leg- 
gere le opere del professore Atanasio Nikander, dalle quali aveva 
tratto il soggetto del suo film. 

Atanasio Nikander, americano degli Stati Uniti, spese molti anni, 
sulla metà del secolo scorso, e.un cospicuo patrimonio, per dare fo; 
damento a un suo ispido ed orrido sogno preistorico, a quello ch'egli 
chiamava il segreto di Atlantide e dell'umanità primitiva. 

Atlantide fu, se Platone non falla e chi glielo disse, immensa isola 
che da una parte quasi toccava le Colonne d'Ercole, e dall'altra spa- 
ziava là dove, tempo un giorno e una notte di subisso, irruppe, schian- 
tò, si distese il mare ch'ebbe nome dalle genti annegate. E queste Ni- 
kander divideva in due principali nazioni dell'isola, separate da un 
deserto e da montagne difficili, e prospicienti l'Africa l'una, l’altra 
l'America. E ai due popoli attribuiva due maniere di un'unica’ fede, 
due vocazioni in un solo destino. Passava in rivista l'utopia del « Cri- 

», le parole del « Timeo », le tradizioni egiziane vere o apocrife; 
riferiva gli scandagli della nave « Challenger », che hanno delimitato, 
in fondo a quello che dalla geologia è chiamato graziosamente il più 
giovane oceano, tra le fosse abissali che lo separano dai continenti, un 
vastissino altipiano subacqueo, di cui le Azzorre e Ascensione con 
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Tristan da Cunha sono cime superstiti di due massicci montuosi cen- 
trali, collegati dagli altifondi di San Paolo. Di qua dalle amene Az- 
zorre abitavano, per Nikander, gli atlantici guerrieri e attivi; di là dal 
mesto picco di Tristan da Cunha solitaria, gli atlantici contemplativi 
e religiosi; non tanto per autorità di favole antiche quanto per osser- 
vazioni e su argomenti antropologici di Atanasio stesso, che il lettore 
giudicherà, se ne ha voglia. 

Da Platone, o meglio dalle tradizioni egiziane riferite da Solone, 
Nikander desumeva come dato storico attendibile una sola notizia, 
oltre quella generica di un’Atlantide sommersa; e cioè che dall'isola, 
in tempi preistorici, un’orda di gente guerriera e ferocissima era sbar- 
cauta sulle coste africane e aveva dilagato impetuosa fino a minacciare 
Egitto e Grecia. Questi erano stati isolani orientali guerrieri, mentre 
i religiosi occidentali furono i progenitori degli antichissimi popoli 
«maia » nell'America centrale. 

Di che colore gli atlantici? Bianchi, senza dubbio per Nikander, 
ma gli invasori dell’Africa si mescolarono coi negri continentali, men- 
tre i coloni e missionari d'America si confusero coi rossi d'oltreoceano. 
Le distrutte civiltà del paese pietrificato dei cactus e dei vulcani, la 
barbarie africana che sta finendo d'estinguersi nei deserti vegetali della 
gran foresta del Congo, erano i documenti su cui Nikander si fondava 
per ricostruire l'antropologia dell'isola, sia occidentale che orientale. E 
diceva che gli originari isolani, così come i popoli africani e americani 
che li avevano subiti, accolti e assorbiti, erano accomunati dalla fede 
nel sacrificio di vite umane, di là offerte in olocausto d'orrenda teo- 
logia contemplativa, di qua mangiate in attivi riti frenetici. 

Ecco dunque di dove e da chi maia, toltechi, aztechi, ebbero la loro 
coltura monumentale e astrologica, artistica e politica e filosofica; i 
sacerdozi, i teocalli piramidali, il calcolo e la geometria, l'osserva- 
zione degli astri e la filosofia, che al Salomone azteco, al re Nezaual- 
coiotl, ispirò una poesia piena e profonda di sentimento fatalistico e 
nullistico della vita umana e del cosmo. Anche dagli isolani era ve- 
nuta cortesia e dignità, gentilezza delicata di costumi e di dimore e 
di quei giardini natanti che don Fernando Cortez vide con ammira- 
zione sui fioriti laghi di Messico, finché non fu condotto dal cerimo- 
nioso Montezuma in cima al gran teocallo, e vide il tempio degli ab- 
bominevoli e schifosi idoli, ludibrio della natura e dell'uomo, dell’a- 
nima e della divinità, che estorcevano da quelle strane genti aber- 
ranti il sacrificio umano, per cui scorreva di continuo il sangue dalla 
doccia della pietra, sulla quale venivano squartate le vittime. E la 
pietra si può vedere nel museo di Messico anche oggi. 

Un sogno peggio che bestiale e pazzo confondeva lo spirito in cima 
a quei monumenti di sapiente costruzione. 

(Continua) 
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s° si vuol dare al lettore un'idea chiara di quel che sla veramente la tragedia 
spagnuola nei suoi molteplici aspetti, non si possono passare sotto silenzio 
gli elementi tragicomicì che pur abbondano in mezzo a quel caos di rovine 
@ di delitti senza nome. 

Di questo elemento tragicomico fa senza dubbio parte anche la situazione 
nella quale si trovano attualmente quelle specialissime categorie di persone, che 
una volta erano completamente escluse dalla vita sociale, e che solo recente- 
mente, in seguito al precipitare degli eventi, si sono venute a trovare. nuova: 
mente framezzo a quella società, con la quale avevano completamente perduto 
ogni contatto, Queste persone portano sul petto, come segno distintivo, un na- 
strino bianco e rosso, e recano in tasca un attestato di appartenenza alla classe 
più privilegiata dei cittadini del nuovo stato ispano-sovietico, vale a dire a 
quegli «enfermos privilegiados » che, liberi da qualunque sospetto, costituiscono 
una specie di classe «tabù ». 

La comparsa di questi elementi, sia per la strada che nel comizi o nelle riu- 


nioni, risale già ai primissimi giorni della rivoluzione. Sino allora, essi avevano 
abitato bellissimi sanatori, circondati da parchi ombrosi e recinti da altissimi 
muri: tagliati completamente fuori dall’umano consorzio, essi non si occupavano 
nemmeno del mondo esterno. Adesso, invece, tutti coloro che sino a ieri erano 
preposti alla loro custodia, non si occupano più di loro, né vogliono continuare 
ad affaticarsi per tenerli lontani dal mondo delle persone «normali»: è cesì, 
gli anormali si sono trovati liberi, dipendenti unicamente dalla propria volontà, 
€ hanno ripreso i contatti col mondo, sono usciti dai loro sanatori. 

Quanti sono? Non certamente pochi: alcune migliaia nella sola Catalogna. 

Una volta, quando avveniva che qualcuno di essi riuscisse a fuggire, veniva 
inseguito come una belva, catturato e punito, facendogli indossare la camicia 
di forza. Ma adesso, le autorità rosse, impazzite esse stesse per gli orrori della 
guerra civile, non possono occuparsi dei pazzi: e, per codificare in un certo qual 
modo il loro atteggiamento passivo nei confronti di questo problema, non hanno 
trovato nulla di meglio che decretare inumano il trattamento che isolava i pazzi 
dal resto del mondo, e, avendoli lasciati liberi, ne stabilirono l’intangibilità, dando 
loro come segno distintivo il nastrino bianco e rosso e munendoli di un certificato 
attestante la loro posizione di neutri, di individui apolitici per eccellenza. 

Indubbiamente, ciò che gli «anormali» videro, stando a contatto con il mondo 
delle persone perfettamente normali, dovè rafforzare ancor più la loro con- 
yinzione relativa alla normalità propria ed alla pazzia di tutti coloro che li cir- 
condavano; gli avvenimenti poi finirono con lo staccarli completamente dal mondo 
divenuto folle, ed a convincerli che essi dovevano pensare solo a se stessi, il 
che essi fecero, avendo ciascuno un punto di vista suo particolare per ogni pre 
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Impressionanti visioni della guerra nefanda. Qui sopra, una casa diroccata sul fronte di Villareale 
nel momento in cui viene occupata dalle truppe nazionali. Parte dei rossi che vi si erano asser- 
tagliati sono stati uccisi, parte fatti prigionieri e allontanati sotto buona scorta. - In alto, a sini. 

stra: Tre donne, di cui una incinta, uccise dai rossi durante l'ultima ritirata sul fronte nord. 


blema... e, come tutti possono ben immaginare, questi punti di vista erano quanto mai ca 
ratteristici e un poco anche curiosi. per non dire altro. 

Beri presto molti di loro smisero di portare il nastrino bianco e rosso; più tardi, smarri- 
rono o distrussero i loro attestati, e questo dette loro la possibilità di mescolarsi completa- 
mente agli altri cittadini: molti anzi riuscirono anche ad occupare delle cariche nelle nuove 
amministrazioni rosse 
sì, ad esempio, l'inaugurazione delle due ghigliottine che entrarono în funzione nella 

di Barcellona (una in Plaza Colén, e l’altra sul Paseo de Gracia) è dovuta alla bril- 
te idea di un pazzo, uscito dal Sanatorio di Samboy, e che sì era messo in testa di rappre- 
sentare una reincarnazione di Marat o di Robespierre... E, ciò che maggiormente fa mera- 
viglia, è ìl fatto che questo tale è riuscito ad insediarsi in uno degli uffici più importanti 
della Generalidad donde tiranneggia firmando condanne a morte che, naturalmente, vengono 
ritenute valide ed eseguite. 

Un.altro dei possessori dell'attestato di «enfermo privilegiado » ha presentato un dettagliato 
progetto di una «Repubblica anarco-comunista ibero-francese», progetto che venne preso 
in seria considerazione dallo stesso onnipotente dittatore sovietico della Spagna, compagno 
Rosemberg, il quale ne fece nominare l'autore « Agregado al Gobierno de Valencia» per gli 
affari esteri, Ma il fortunato progettista non rimase per molto tempo in quella carica, giac- 
ché T'8 gennaio scorso, durante una seduta, egli dette chiari e manifesti segni della sa 


pazzia, annunciando in tutta serietà ai suci «compagni» che egli esigeva tutti sì inchinasserd 
dinanzi a lui, perché egli era nientemeno che... Bismarck risuscitato! Chiaritasi la sua prod 
venienza dal Sanatorio di Samboy, egli venne allontanato con cautela dalla seduta, come 
riferisce anche un giornale comunista spagnuolo, « Andalucia la Roja» 

Comunque stiano le cose, è un fatto che, spinti dalla necessità di provvedere alla difesa 
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PAZZI PRIVILEGIATI 


mussulmano della Tripolitania, Tunisia, Algeria e Marcoco, per controbattere 
efficacemente la salda posizione conquistata dal generale Franco nel Marocco stes- 
so. Le offerte del Venzel vennero accolte 
agire di sua iniziativa riuscendo in breve anche a liberarsi dal con 
trollo della Ceka locale, evidentemente per aver superato in crudeltà anche 4 


sanno, non è seconda a nessuno per la raffi 


i «Governo di Malaga» ed egli co 


minci 


istituzione sovietica, che, come tutt 


nate: 


+ con la quale agisce nelle torture, avendo creato una speciale e diffici- 


lissima «scienza» anche per questo ramo di azione. 


Il fiume Gusdalmedina, dalle acque ehe corrono turbinose verso l'azzurro Me 


diterranco, divide esattamente per metà la città di Malaga: e sembra quasi che 


- In alto a destra: Cadaveri di operai, fuci 
ud). > Qui sotto, da sinistra a destra: Cambio delle sentinelle marocchine 0 Casa dei C 
breve riposo a Retamare di truppe del generale Franco; Madrid vista in lontananza d 

Til Cosa del Campo che è sempre saldamente in possesso delle truppe dei nazionali borghese: a destra sorge la città nuova, con le 


ti dai rossi urima dell'abbandono di Porcuna questa sua divisione sia stata inte sente voluta, in previsione delle lotte 


che dovevano dividere | due ceti della popolazione, quello operaio e quello 


sue fabbriche e i suoi opifici, a 


dei loro diritti, gli «enfermos privilegiados » sono riusciti a costituire una speciale «Junta » 
5 comitato di pazzi (Consejo de los dementes nsilados) attraverso al presidente del quale le sue ville ed i suoi conventi. Con questa divisione, forse il fiume sperava 
Vengono mantenuti i contatti con le autorità repubblicane. una pace eterna avrebbe sempre regnato su quella plaga del globo, partico- 

Ti muovo governo ultraliberale, fra le altre sue curiose trovate. deve annoverare anche larmente favorita dalla natura, ricca di miniere di ferro e di stagno, produttrice I 
quella di aver scoperto che molti di quei pazzi erano tutt'altro che pazzi, in quanto buon —menerosa di uve pregiate e di barbabietole da zucchero: e se anche | cittadini 
Sumero di essi era stato rinchiuso nei manicomi «per le tenebrose mene dei Gesuiti»: avessero cominciato a combattere tra di loro, 
quindi, fra di loro dovevano trovarsi molti elementi utili alla rivoluzione, come ad ese nuto anche În tempi passati, questa sit 


la città vecchia, conservat fondata dai Cartaginesi, con i suol pa- 


come più di una volta era avve- 


jone nonsi sarebbe prolungata per- 


quel tale polacco a nome Venzel, uscito dal « Manicomio de San Baudillo », che, dopo la ché non è possibile guerreggiare e uccide dinanzi èllo splendore di un mare 
fivoluzione, si era venuto a trovare libero per le strade di Malaga così intensamente azzurro, in vista della pittoresca Sierra de A'mijara, sotto la 
La storia di questo strano essere — a credere alle affermazioni del & ale suindicato volta opalina del sereno cielo della sempre allegra e felice Andalusia | 
cortitiace il più probativo atto d'accusa contro i sistemi borghesi e, capitalisti: però "i Di questo stesso parere erano anche molti cittadini. i quali pur temevano la { 
Ziornale stesso si dilunga a parlarne per esteso. In linea di massima, l'avveniuroe esistenza rivoluzione come il peggiore dei mali: e perciò, anziché partire dalla città quando 
fi questo «eroe del proletariato » si riduce a quanto segue {l Venzel, che era un volterriano questo era ancora possibile, essi si nascosero qua e là, e pazientemente attesero î 


ed un libero pensatore, aveva commesso molti anni prima un delitto sacrilego, penetrando «che gli eventi si svolgessero » 
nascostamente in una chiesa, spogliandola completamente di tutti | valori e uccidendo un eventi anche quel 
monaco che lo aveva colto sul fatto e che stava per gettare l'allarme. Arresti 
egli scampò per miracolo alla condanna a morte che i clericali volevano gli ve 


con loro, 


tendevano lo svolgimento degli I) 
ricchi banchieri, industriali, commercianti, i quali, uni- 

lo © processato, tamente ai monaci ed ai preti della città, avevano cercato rifugio — beninteso È 

Ì 

I 

| 


se applicata, travestiti — tra le macerie della vecchia diroccata fortezza dell'Alcazaba, e tra 


fa in cambio venne rinchiuso a vita in un manicomio, e qui rimase per mo anni. Colto, le muraglie che riuniscono questa con l'antichissimo Castillo de Gibralfarro. 

intelligente e conoscitore profondo di molte lingue © jentali, particolarmente dell'arabo. Ma il tempo correva, ed ogni giorno voleva dire un nuovo pericolo: a queste 
il Venzel offerse i suoi servigi alle autorità cittadine per la ricerca del clericali che ancora già sufficienti ragioni di timore, si aggiungeva la notizia, arrecata da coloro che 
si nascondevano in Malaga, e per il loro completo e definitivo sterminio, cosa che egli con- avevano osato abbandonare il nascondiglio ed erano scesi in città per rifornirsi 


siderava un po' come una stà logica e doverosa vendetta, e così pure per le possibili intese di viveri, che un tal Venzel aveva giurato di arrestare tutti i monaci e i preti 
con gli ambienti maomettani appartenenti al partito comunista arabo «La Estrella Nord- che si nasconde 
Africana », avente per iscopo di provocare una sollevazione generale di tutto il m 


' 0 ancora alla furia popolare, e, in un con essi, anche i mo- 
ndo narchici e | falangisti. Si parlava anche di un certo palazzo, posto in vicinanza 
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del porto, che sarebbe 
stato messo dalle auto- 
rità a disposizione del 
sunnominato Venzel, e 
nel quale questi avreb- 
be fatto. costruire uno 
speciale strumento di 
tortura, di sua invenzio 
ne, uno strumento mai 
visto, e che si presumeva 
terribile... Le notizie non 
erano certo rassicuranti, 

quei poveri disgraziati 
vivevano in continua an- 
goscia. 

Difatti Venzel, lanciato- 
si alla ricerca disperata 
di tutti coloro che pote- 
considerarsi in un 
certo qual modo nemici 
del regime sovietico, e 
quindi anche nemici suoi, 
in una sola notte. fece 
una spettacolosa retata, 
scoprendo ed arrestando 
ben % di quegli sciagu- 
rati che, sino a quel gior- 
no, erano riusciti alla me- 
glio a rimanere al sicu: 
ro. Tutti gli arrestati, a 
mezzo di uno speciale di 
creto delle autorità citta- 
dine, vennero consegnati 
allo stesso Venzel, al qua- 
le venne concesso diritto 
di vita e di morte su di 
essi: la loro sorte, nelle 
mani di quell'inflessibile 
carnefice, non doveva cer- 
to prospettarsi troppo 
lieta. 

Per colmo di sciagura 
questo arresto era avve- 
nuto proprio quando | 
salvezza si annuncia 
possima: le forze nazio- 
nali avevano iniziato pro- 
prio allora la marcia de 
cisiva su Malaga, e il 
fresco vento di ponente 
portava sino alla città il 
rombo dei cannoni che 
tuonavano nel pressi di 
Estepona, mentre nelle 
finitime città di Caleta 
EI Palo le milizie po) 
ri si preparavano 
mente alla prossima lot- 
ta, che si prospettiva non 
favorevole per i rossì, non 
sufficientemente preparati 
ad accogliere l'avversario. 

1 prigionieri. vennero 
condotti in una casa, cir- 
condata da un alto muro, 
e che si presentava dal 
di fuori con tutte le fine. 
stre ermeticamente chiu- 
se: lo stesso Venzel ven 
ne ad incontrarli al can- 
cello: alto, forte, vestito 
di una giacca di pelle e 
con una grande rivoltella 
in mano, egli non aveva certo un aspetto rassicurante. 
vennero introdotti nel cortile, egli congedò bruscamente le 
avevano accompagnati. 

— Molto bene! Potete andare, 
sonale specializzato. 

Uno dei presenti tentò di obiettare qualcosa, ma dovette immediatamente far 
silenzio, di fronte al gesto deciso del gigante, che portò molto significativamente 
la mano alla pistola. 

— Io non ripeto due volte gli ordini, giovanotto! — commentò 
modificare il tono della sua voce, e lentamente richiuse il cancello. I due 
carri che avevano servito per il trasporto dei disgraziati a quella casa dalla 
quale probabilmente non sarebbero più usciti se non cadaveri, misero in moto 
il motore, e, dopo aver alquanto rumoreggiato sul posto, si allontanarono nella 
notte. In lontananza. dalla parte della città, si udiva un rumore di grida, e q 
che raro colpo di fucile. Nei pressi di Estepona, il cannone tuonava sempre 
forte... 


vano 


Le strade di Madrid sono tutte ingombre di barricate e 
al quale circola a mala pena qualche malinconico carri 
questi poveretti, donne vecchi bambini 


Dopo che i 
guardie rosse 


prigionieri 
che li 


non ho più bisogno di voi: ho con me del per- 


nzel senza 
auto- 


più 


te facendo con i vostri prigionieri? — 
tre giorni dopo l'ingresso 
dei prigionieri nella casa misteriosa. — Mi è stato riferito che il sangue delle 
Vittime è giunto persino al cancello della villa, e gli urli di quei disgraziati im 
pediscono al vicinato di riposare durante la notte. Fate pure di loro quel che 
volete, ma non disturbats almeno noi... Il compagno Popoff brotesta energicamente 
anche a nome deî suoi compagni, ed egli è un < pezzo grosso mico personale 
del generale Kleber, comandante supremo della piazza di Madrid: con lui non 
si scherza.. 

— E che volete? — risponde la voce adirata di Venzel — che li ammazzi, 
così semplicemente? Fossi matto... Del resto, i nostri patti sono abbastanza chiari: 
io eseguo delle esperienze con delle nuovissime macchine, e mi occorre tempo, 
soggetti per le esperienze e completa libertà. In quanto a Popoff e Kleber, io me 
ne infischio.. Anche io ho degli amici influenti, con i quali voi dovreste fare i 
conti, se osaste toccarmi o comunque disturbarmi ‘nel mio lavoro. 

— Ecco, non vi si può dire nulla senza che voi passiate a minacciare. 

— Se non volete sentire come strillano quei signori — prosegue imperterrito 


— Sentite un po’, Venzel, che cosa si 
chiede per telefono il Commissario militare di Malaga 


in attesa di mi 
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Venzel eb- 
una nave, 
qualsiasi, 
vecchia 


il fiero 
bene, datemi 
un piroscafo 
magari quella 
carcassa arrugginita che 

attraccata al molo. Vi 
assicuro che non udrete 
più quegli urli che sem- 
brano scuotere i vostri 
nervi troppo delicati. 

— Ma voi non temete 
che... 

Io? Io, per vostra re- 
gola non temo nulla e 
nessuno. 

— E va bene. Volete il 
piroscafo? Prendetevelo 
da domani ve lo faccio 
mettere a disposizione. 

— Al cader della notte 
vi trasporterò i miei pri- 
gionieri: non voglio che 
alcuno veda in che stato 
sono ridotti. E non ho bi- 
sogno di nessuno: mi ba- 

no i miei uomini. Ar- 
rivederci. 

«Strano soggetto, quel 
Venzel — borbottò il 
Commissario dopo aver 
riappeso il ricevitore del 
telefono. — Peggio di una 
belva.. Non vorrei tro 
varmi fra le sue mani, 0 

posto di quei disgra- 


lasciano qua @ là qualche angusto varco attraverso ziati... » 


to con le poche masserizie dei profughi. I gruppi di 
i di trasporto, fanno una pena infinità 


Il mare è leggermente 
osso. Il vecchio vapo- 
retto di 250 tonnellate, 
trasformato in prigione 
galleggiante per le espe- 
rienze di Venzel è 
rato poco distante dall'u- 
scita del porto, e balla 
sulle onde. Ma anche da 
quella distanza, attraverso 
mille rumori del porto, 
cigolio di. catene e 
di sirene, giungono di 
quando in quando urla 
terribili che non ‘hanno 
nulla di umano. 

— Torturare così la 
gente, lo può solo un paz 
zo — dicono a bassa vo- 
ce i guardiani del porto 
e lanciano sguardi pieni 
di odio verso la nera sa 
goma della nave, 

Sì, però sarebbe in- 
teressante vedere un po 
che trattamento subiscono 
quei disgraziati — azzar. 
da a dire uno dei com- 
pagni. 

— Va' a vedere, se ti 
piace ricevere una palla 
in testa. Lo sai che è se 
veramente proibito avvi- 
cinarsi a meno di 300 me- 
tri dalla nave? 

E ciascuno dei compa- 

terribile, sanguinaria... In- 


urlio 


goi si immagina per proprio 
vece, è tutto i! contrario. 

Nel reparto delle macchine. 
do una verifica dell'impianto di caldaie: 
sionali, stanno caricando i forni: altre ancora sono intente a trasportare nella 
stiva cassette di munizioni... e altre ancora, riunite intorno a Venzel, ascoltano 
con rispetto e attenzione ciò il loro tiranno sta dicendo. Egli veste sempre 
la sua classica giacca di pelle, e tiene in mano un pistolone enonme. che po 
trebbe benissimo competere con un cannonicino da 37. Parla. stando chino "ui 
una carta nautica, e matita sgna la via per uscire dalla zona minata 
che, evidentemente, egli conosce benissimo. Ma di temvo in temno egli sima, 
pompe. fa un cenno a due giganteschi frati che gli stanno ai lati, e questi. preso 
fiato, lanciano al vento un urlo così terribile da far accapponare la pelle anche 
al più coraggioso compagno 

— Basta... basta. — Venzel fa cenno ai 
macchine! Seguite attentamente gli ordini, e 

Cinque minuti più tardi it piroscafo lev 
verso il largo. 

— Finalmente se ne è andato, il 
pesci i cadaveri delle sue vittime. 
— esclamano i guardiani del porto, 


conto una scena 


alcune stanno accuratamente facen- 


trasformate in fuochisti ccca- 


persone 
altre, 


che 


con una 


due di tacere. — Ora, ragazzi, allo 
con Dio! 
l'ancora e si allontana lentamente 
maledetto! Probabilmente va a gettare ai 
E sveriamo che non torni più nemmeno lui! 
osservando con evidente compiacimento l’al- 
lontanarsi del piroscafo che era fonte continua di incubi per tutti lora 
Continua a tuonare il cannone dalle parti di Estepona; più vicino ancora, in 
Quel di Marbella, si ode uno scambio di fucilate: sono le avanguardie delle trup- 
pe nazionali che si scontrano con le prime difese dei rossi 

Di Venzel e dei suoi prigionieri a Malaga non si è avuta 
qualcuno azzarda l'ipotesi che egli poteva anche non essere 
magari aver salvato Sue vittime. Comunque, noi possiamo 
{ausa affermare che, dopo una fortunosa navigazione in mezzo alla tempesta 
la vecchia del vaporetto raggiunse la costa Marocco spagnuoli 
ove i trenta e più profughi sbarcarono, proseguendo poi ciascuno per la propr 
destinazione: la maggior parte però per i campi di battaglia decidono 
le sorti delia Spagna e della civiltà europe: 


più notizia; e solo 
del tutto 


con cognizione di 


matto, e 


carcassa del 


dove si 


ALEXIS MARCOFF 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


im 


147 


BR CREDUTO: IN TE 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


Sao sette ta viso una specie di contrazione dolorosa, una smorfia 

— Non mi pare... 

— Ebbene, non importa. Adesso le offrirò qualcosa. Una tazza di 
tè, come fa mia cugina, la signora professoressa quando vengona le 
sue amiche, le sue protette? Lo sapeva lei che la signora Dezzani 
è mia cugina? 

— Mi pare, questo sì, lo sapevo. 

La piccola ragazza aveva indosso quella sua veste rossiccia che Da- 
ria le aveva veduto, ma adesso ella sembrava più sottile e più pallida, 
forse era malata, rosa da un'anemia ostinata; sulle sue gote il pallore 
aveva un riflesso verdognolo. E le sue manine minuscole erano grin- 
zose e gialle, Daria le fissava agitarsi nella loro incomposta alacrità 
le tazze, la teiera, la zuccheriera tutto veniva disposto sulla tavola, con 
una specie di agitazione febbrile. Per un poco, finché l’acqua non bollì 
sul fornelletto vicino, le due ragazze tacquero; ogni volta che alza 
la testa, Daria vedeva gli occhi neri e aguzzi dell'altra fissi sul s 
viso come se volesse \succhiarne avidamente ogni espressione 
finì col dire mansuetamente: — Ha passato il Natale da so! 

— Ma certamente!... — rispose Tita con un tono quasi trionfante 
— E perché non avrei dovuto passarlo da sola?.. Credeva forse che 
avrebbero portato anche me in montagna?... Ah, ah!.. Li vedo pagare 
il conto anche per me, camera, bagno e pensione!.. Ma non è nem- 
meno passato loro per la testa, glie l’assicuro io!... E poi. 

— Ma io pensavo che fosse andata a casa sua 

— Già a casa mia. Al paese, vuol dire... 

Aveva chinato il capo, e tamburellava colle dita sulla tavola 

— A casa mia non tornerò più, mai più. Piuttosto morire. Mio pa 
dre è un vecchio maestro di scuola e la donna che ha sposato in se- 
conde nozze, è un pezzo di donna che, se fosse qui, farebbe sembrar 
piccola perfino lei che pure è già alta. Oh!... solo a sentirmi vicino a 
lei mi sentirei schiacciare! E poi non è solb questo, no... Ci sono degli 
altri figli a casa, ognuno ha il suo posto, è contento. Ma io da troppo 
tempo manco. E poi, qui sono utile, cosa crede? 

La sua voce si era fatta stridula e pungente 
custodito la casa, se io me ne fossi andata?.. 

Daria approvò col capo, e tese le mani a prendere la tazza. Non si 
aspettava che quella, dopo alcuni istanti di silenzio, le chiedesse con 
voce di nuovo mutata, fredda e beffarda: — E dunque, è finita la gran- 


Qui, chi avrebbe 


— XIX — 


Disegni di MORELLI 


de passione? O per lo meno, siamo già al principio della fine? 

Daria alzò gli occhi a guardarla, ma le vide un viso così malvagia- 
mente contento, che non osò protestare. L'altra, del resto, sembrava 
già invasa da una specie di furore. 

- Cosa crede?.... Che io non abbia saputo, veduto, capito?... Per 
sua regola, io ho sempre veduto, saputo e capito tutto, Più di tanti 
altri, anzi!.. Fin dal primo momento che l'ho veduta, lei mi ha fatto 
e non solo pietà, mi ha fatto anche ridere. Tanta fiducia!.. 

j!.. Che cosa credeva? Di aver davvero conquistato Folco 
Di essere la prima nel suo cuore?... lo, come mi vede... 


Anch'io, sì. Cosa crede?.. Perché mi vede così... Che cosa 
me di orrendo. 

Non ho detto questo. 

Non l'ha detto, ma l’ha lasciato capire. Tutto il suo atteggia- 
mento era sprezzante. 

Non è vero. 

Perché mi guarda così?.. Ha forse paura di me? 

Sì, — mormorò Daria, con voce soffocata. — Ho paura. 

Paura! 

Il piccolo corpo disperatamente teso si accasciò, il visetto di fata ma- 
lefica, dagli occhi pieni di fiamme, sembrò spegnersi; era bastata quella 
parola per ridurre la piccola creatura un cencio. Durante un lungo 
momento si sentirono risuonare nella stanza i suoi singhiozzi profondi, 
un pianto che era più grande di lei 

Sono una donna come lei, — ella disse poi, pianissimo, asciu- 
gandosi gli occhi, — sono una donna come le altre 

I suoi occhi infiammati dalle lacrime fissarono il vuoto per un istante, 
poi ella crollò melanconicamente il capo 

No, questo non è vero. lo non sono una donna come le altre. A 
casa mia, le mie sorelle e i miei fratelli, che son tutti alti e forti e 
belli, me lo dicevan sempre, che non ero come le altre. Non ci met- 
tevan mica malizia, né cattiveria nel dirlo, lo dicevan perché era la 
verità. Io, se potevo, graffiavo e mordevo, perché quella verità mi 
faceva rabbia, ma dopo tutto mi sarei rassegnata alla mia parte di 
vita, che non è poi da disprezzare. In quella grande casa di campagna, 
il mio daffare ce l'avevo, a poco a poco, quando i fratelli e le sorelle 
si fossero tutti sposati, lo sarei rimasta quella che custodiva il babbo, 
e, perché no?, la beniamina di tutti. Se fnssi rimasta là, lui non avrebbe 
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non tocca il soffitto col ca- 


SERRE 

E 

FERI 
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; un 
he sapevo a 

recitava i versi che io avevo 

famiglia. « Ma questa bimba è un 

dono della poesia, dell'arte! Perché non farle far gli 

? C'è tempo ancora! È prodigio, ne faremo una poe- 

L.. >». Povi papà, quale miglior prospettiva per 

? Mi lasciò, in mezzo a queste creature dagli 

n questi Dezzani hanno tutti e tre 

occhi affamati? E io com'ero felice di lasciarmi divorare!... Qui 

mi sentivo, non solo, come le altre, ma più delle altre, ero un prodi- 
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Era da un poco che Daria tentava di parlare, ma le pareva di aver 
la bocca impastata di amarezza, e le sue labbra non spiccicavano parola. 
Alla fine disse: 


_ Non parla mai di me, Folco? 

L'accento di Tita era trionfante. Poi, ella proseguì, con evidente 
quanto crudele compiacenza: — Me ne sono accorta subito, sa, quando 
le cose son cominciate ad andar male per voi due! Lui s'è messo a tor- 
nar a casa a mangiare, e come, a tavola, trovar tutto buono, tutto cuci- 
nato a meraviglia, e il caffè eccellente e la frutta fresca. Mentre prima 
criticava tutto!... E mi fa di nuovo stirare le camicie, capisce? Oh, come 
ho riso, tra me, e mi son detta: ecco un'altra povera sciocca che dopo 
aver creduto alle promesse d'amore di quella bocca deve finalmente 
svegliarsi alla realtà.. Non è forse vero? Perché mi guarda così? Non 
ha capito quello che voglio dire? 


un 

stato di qual- 
mm 

avanti un pezzo. Le sue fiamme si accendono e 

= A. Adesso ce ne sarà già un’altra. 

tra 
che giorno, se ripassa, glielo dirò. Sarà qualcuna 
casa come di un prodigio, una per cui si faranno 


verso la camera di lui, in quel vuoto oscuro in 
cui nulla più pr Forse 


passo leggero e, che colla sua bocca abba- 
gliante ridesse silenziosamente delle due ragazze e delle loro parole. 


A passo lento e con le spalle un po’ curve, come una vecchia, Daria 
torna a casa con l'impressione, fisica e morale, di essere stata calpe- 
stata e derisa, di doversi sentire maltrattata e vinta. Passando davanti 
al finestrino della portineria, sotto il portone, ella si curva anche di 
più affrettando il passo; la umilia il pensiero di essere notata dalla 
portinaia o magari da Rosa che sorrideranno scotendo il capo delle 
sue illusioni d'amore e delle sue speranze, come han sempre fatto. 
Sopra, chiusa nella sua casa, potrà piangere e gridare a sua posta, 
soltrire senza tacere, piangere senza ritegno, nella sua squallida soli- 
tudine, crudele, stasera, più che in qualunque altra sera. 

Chiusa la porta, accesa la luce, sbarazzatasi del paltò e del cappello, 
ella sente un dolce tepore; la stufa è stata brava, si è mantenuta ac- 
cesa. E anche la cucina non è gelida né ostile; e nel suo bricco di por- 
cellana, il latte fa una schiuma dolce, e il caffè spande un buon aroma. 

Non potrò buttar giù nemmeno un boccone, ella dice a se stessa, 
con questa pietra che mi par d'avere sullo stomaco, ma poiì mangia 
con una specie di avidità abbandonata, quel senso di riposo bestiale 
che nasce dalle emozioni forti, e intanto le pat di sprofondare in un 
gorgo d’indifferenza, di apatia, di tranquilla attesa. Non è dunque sola, 
troppo sola?.., Folco è lontano, in montagna, in un albergo affollato, 
illuminato, dove la gente è allegra, le donne eleganti, e belle, e la mu- 
sica suona dolcemente, eccitando i cuori e i sensi. Certo, egli guarderà 
quelle donne, sorriderà alle loro graziose lusinghe. È davvero strano 
che, in un giorno come questo, egli abbia sentito il bisogno di star 
lontano da lei. Questo potrebbe veramente essere una fuga, un ab- 
bandono bello e buono. Forse la nuova passione è già in lui, forse 
egli l’ha seguita lassù, in montagna, Di lei è già stanco, sazio, stufo. 
Le predizioni più nere, quelle che sua madre aveva oscuramente mi- 
nacciato fin da quando ella era bambina, si sono avverate. Il mondo 
è un'immensa trappola per le fanciulle ingenue e sciocche come 
lei, appena esse dimenticano per un attimo di vigilare su se stesse, 
di difendersi, di diffidare, vi cadono dentro, Ella vi-è caduta. Ades- 
so possono ben ridere le donnette come Rosa che l'han sempre di- 
sprezzata, può desolarsi la signora Marta, e può paragonaria a sé 
quella misera Tita. Adesso le stan tutti addosso, per finirla, per 
vincerla del tutto. Bisognerebbe poter piangere; infine! Ma le lacri- 
me che le sgorgano dagli occhi, mentre ella si spoglia per anda- 
re a letto, non le dànno alcuna soddisfazione, Le par di piangere - 
in una specie di nebbia che è dentro di lei e che attutisce tutto. Ella 
vorrebbe dormire a lungo per affrettare il tempo, e per fare in sé la 
luce, per capirsi, per chiarire quello che c'è in lei di confuso, di in- 
certo, di opaco. Un gran dolore, una tempesta di lacrime, una crisi di 

one, sono cose gravi, ma chiare, ti, definitive. Sa pure 
che cosa vuol dire aspettare ansiosamente l'uomo amato, bramare una 
carezza con silenzioso ardore e ricevere invece un rabbuffo, avere la 
sensazione dolorosa di non essere abbastanza bella, forse neppur de- 
siderabile. Sa che cos'è l'artiglio della gelosia che vi sbrana ìl cuore. 
Sa che cosa vuol dire chiudere in sé una tempesta di sentimenti e 
non poter dire nemmeno una parola. 

Ma ora le pare di non saper più nulla di quel che sente e di quel che 
soffre. Folco è così lontano! Quel Folco che tutti dicono volubile, in- 
gannatore, bugiardo e perfido, tipo d' i 
altro, le fanciulle devono 


quale. Un 

capriccio di qualche settimana, e poi, accanto a un’altra, 
Paci per Mata, ti ha cacciata, a de No? Ancora no? 
va attaccarti a a piangere, a supplicarlo, a gridare, e ve- 
drai se non piglierà a calci anche te! E allora ti metterai a odiarlo, 
© sognerai, giorno e notte, di fargli del male, come sogno io. Sei come 
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la Piedigrotta di Mi- 

lano: s'inaugura la 
prima domenica di carne- 
vale con la neve. Piedi- 
grotta sotto zero, coi tram 
che vengono e vanno co- 
me i vagoni della Transi- 
beriana. Il nostro è quello 
di Porta Genova, il tram 
della fiera che fila sotto gli 
archi di trionfo come il 
treno reale, Il re sei tu 
sono io è il signore che ci 
sta di fronte: i cavalli di 
legno » ci attendono più 
avanti con la carrozza di 
gala. Questi archi li han- 
no costruiti per noi, e se 
non ti senti re vuol dire 
che non hai fantasia. Allo- 
ra non venire a Porta Ge- 
nova, non salire in cielo 
con noi: ti riconosco, sei il 
passeggero. che protesta 
sulle montagne russe, il ti- 
ratore mancino che con 
cento colpi non spacca 
neanche una pipa di gesso, 
e tremi quando vedi le don- 
ne con le code di pesce 
e i mostri con due teste. 
Non è per te questo para- 
diso della domenica mila- 
nese dove le frittelle si 
chiamano krapfen e le gal- 
line fanno uova d'oro. La- 
sciaci credere che tra po- 
co ci spunteranno le ali 
come le farfalle dei calen- 
dari e balleremo la ezarda 
con una autentica regina. 
Noi siamo fatti per que- 
ste musiche, crediamo al- 
l'astrologo, crediamo al fa- 
chiro e all'indovino, pun- 
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tiamo a tutte le ruote del- letto è rimasto ancor > tra una colone polli alla lotteria s'è fidanzato con la irina dei cere una sveglia una bot- 
ln fortuna. Ci piace sentire l'altra. E ci fa piacer arla qui, in questo pse- fiobert, parlano d'amore come nei libretti d'opera. tiglia o una stilografica 
seppe Verdi all'orga- saggio da strenna, tutto traforato a mano, con innocenza del prestigiatore: muta il vino in acqua Sono le stesse dell'anno 
della giostra: ecco, gode e moschee di pane masticato. Forse sono e il latte in vino. E c'è chi incantato lo segre e gli scorso: non ne ho mai vi- 
ibbiamo comprato un ca: gli/astrologhi a portarla: neve da fiera con riflessi presta l'orologio che tra un minuto dovrà sparire. sta vincere una. Le trove- 
vallo, un giro mezza lira, d'argento, vain lustrini, v ia e vetri co- Ma quanta grazia nelle sue manì quan n ancora, invecchi 
e lo cavalchiamo senza spe- lorati. Le reclute della libera n guanti di lo duro | due colombi viaggiator una fièra e | 
roni. La Traviata muore, filo bianco vi ) sopr i angeli sul pr dercì, E sorride, e si da le dita che ù sveglie 
vedete come piangono le le nuvole. La ta Genova è fi per lunghe, e le accartoccia così con w” renno néssuno. 
serve di Belluno: Parigi loro e per noi, per tutti quelli che si credono re e ri di carta: non c'è trucco! Bisogn flo avete onò bolla ‘firma 
oh cara, noi lasceremo. sui troni del Se gli occhi no derg bisogna aver fede in lui come gli tostate dall'inc e di bic 
Hanno spalato la neve troverai frat le: è la più grande din quando il Signore moltiplicava i tav chieri no richia 
delle fiere di Milano. Il militare che ha vin Proseguiamo: cinque palle una lira. Potet u 
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infermi 
levatrici. che 


hanno preferito far la si- 
rena nell'acquario, donne 
con baffi e barba, signori- 


stite alla marinara. In qual- 
che parte del mondo ci 
dev'essere una fabbrica per 
le donne delle fiere. E non 
parlo soltanto delle donne 
che pesano tre quinti e 


stanno sedute come 


zze che 
ricano i fucili e vendono 
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riste, le gelatiere. Vivono 
qui come in sogno: sì sen- 
tono adulate, corteggiate, 
un milione di occhi per 
settimana le consumano. Un 
giorno sposeranno un feno- 
meno e infileranno per 
ogni dito un anello: signo- 
ri, biglietti! 

Il furiere ha scaricato 
altri venti colpi dalla mi- 
tragliatrice senza colpire 
Il bersaglio. Il Vesuvio fu- 
ma in un cielo troppo ce- 
leste. Su uno zampillo ven- 
ticinque palline ballano e 
non si bagnano. Qui si 
parte per il pianeta Marte 
promesse di nuovi mondi, 
Giulio Verne è sulla slit- 
ta con noi. Dice: attraver- 
siamo la luna, fuoco di pa- 
glia, più in là troveremo 
zone vergini, arcipelaghi 
di madreperla, conchiglie 
grandi come grattacieli. 
Dice: quel bottone, laggiù, 
è la terra: vietato spor- 
gersi. I bambini hanno 
paura: ecco, siamo già di 
ritorno. Le grotte di Po- 
stumia, ultima visione! 

Tra i piaceri solitari non 
dimenticate la ruota pano- 
ramica; vi si sale con po- 
chi soldi e si gode une ve- 
duta inedita di Milano. Sui 
tetti delle case di Porta 
Genova la neve resiste co- 
me il marmo, è appena on- 
dulata, riveste i comignoli 
che sono tanti e tutti bian- 
chi con tomboli e frangie. 
È carnevale e sembra na- 
tale, natale alla periferia 
di Stoccolma. I carrozzoni 
sì sono accampati sul flan- 
co del naviglio; le barche 
di Pavia, equipaggiate per 
l'inverno, ricordano le ba- 
leniere dei’ pescatori di 
merluzzo. A misura che si 
sale la neve aumenta; si 
diffonde, forma un pae- 
saggio per conto suo. Le 
ciminiere delle fabbriche, 
gli alberi spogli e candidi, 
i cavalli delle giostre che 
continuano a girare, le 
montagne russe con le 
slitte che preci, 
rotta di collo, le altalene 


nichelate coi bambini in pelliccia, tutti questi colpi 
di carabina sparati a salve, i suoni delle fisarmoni- 
che e degli organetti, | padelloni di krapfen e di 
castagne arrosto che fumigano e mandan faville, 
fanno della Fiera di Porta Genova una Piedigrotta 
scandinava. Non mi meraviglierei di veder uscire 
dall'acquario, invece di una sirena, un lappone con 
una balena addomesticata. Ma i piaceri solitari tro- 
vano pochi avventori: e la ruota si ferma, e noi 
cendiamo in cerca di un'altra avventura. La mag- 
gior parte della follu s'è riversata sugli autodromi: 
bisogna far la coda, prenotarsi, attendere il proprio 
turno. 

Tutti quelli che hanno scelto sul catalogo una 
automobile che poi non hanno mai acquistata sono 
presenti. £ presente il garzone del fornaio che fa 
ancora le sue corse in bicicletta, è presente l'aspi- 


rante automobilista, quello che s'è presa la paten- 
te e non avrà mai la macchina. Ci ritroviamo tutti 
come a Monza, partecipiamo alle gare, agli scon- 
tri, alle fughe improvvise. Finalmente, abbiamo 
il volante nelle mani, anche se alle ruote mancano 
le gomme e nel serbatoio non c'è benzina, si corre 
lo stesso. Nella galleria dei divi son rimasti al 
repertorio di Elvira Donnarumma, alle ma 
chiette di  Maldacea. La donna serpente del 1905 
è diventata la danzatrice orientale del 37. Dimenti- 
cate le date, la storia, l'età del vostro vicino di de- 
stra; dimenticate, se vi è possibile, anche la vostra. 
L'oroscopo ha parlato chiaro: sarete longevo, un ve- 
gliardo con un conto corrente alla banca; avrete dei 
cavalli, una carrozza, un bastone col pomo d’oro. 
La lettera che attendete arriverà domani, domani 
partirete in crociera assieme alla sposa. La sibilla 


ha fissato la cabina di 
lusso sul piroscafo su cui 
viaggerete, gli alberghi di 
Venezia e del Cairo. Ecco, 
nella baracca affianco il fo- 
tegrafo è pronto col sof- 
fietto: fotografia al lampo, 
sviluppo e consegna im- 
mediata. Il passaporto è 
pronto, domani la Stella 
del Nord, dice la sibilla, 
leva l'ancora da Porta Ge- 
nova alle diciannove e qua. 
ranta. Un signore protesta, 
preferisce partire col sole 
in poppa. È un'altra cosa. 
Ha visto la prima volta il 
mare a Milano stampato su 
un manifesto turistico. Un 
altro, più esperto, parla 
della convenienza dei va- 
goni letto: vi addormenta- 
te a Roma e vi svegliate a 
Calais. Se volete sapere la 
efficienza di un aeroplano 
in volo, la rapidità di un 
treno espresso, il tonnellag- 
gio di un vapore da carico, 
rivolgetevi al viaggiatore 
sedentario. Sa a memoria 
gli orari ferroviari, le ta- 
riffe doganali, il prezzo dei 
biglietti sulle linee del 
Nord-America. Il viaggia- 
tore sedentario della Fie- 
ra di Porta Genova ripara 
orologi e penne stilografi- 
che, e all'occorrenza, anche 
scarpe di gomma. 

Rappresentazione al cir- 
co. La grotta di Betlemme 
non doveva essere più 
grande di questa pista do: 
ve scarseggia la segatura e 
i cavalli si mangiano le se- 
die in mancanza di biada. 
Ma le vecchie pantomime, 
che incanto! Abbiamo ri 
trovato i dialoghi dei Toni, 
e ridiamo ancora ‘come 
quando ragazzi ci condu- 
cevano al Krone. 

— Che cos'è quest'affare 
che hai in mano? 

— L'acquapara. 

— Paracqua vuoi dire.. 

— No... acquapara. 

Due clowns e quattro 
battute, la commedia è 
conclusa. Dom: nuovo 
spettacolo. 
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ZUDA, 


a qualche tempo il tema della ri 

nunzia, dell'abbandono per orgo- 
glio, del sacrificio per timidezza o per 
moralità ricorre con frequenza nelle 
commedie dei nostri autori. L'argomen- 
to è bello, moito bello. E tuttavia, alla 
lunga, un pochino sospetto. C'è rinun- 
zia e rinunzia: e state bene attenti, ché 
di sfumatura in sfumatura si potrebbe 
arrivare dalla nobiltà dell'olocausto al- 
In vigliaccheria del suicidio. Tant'è ve- 
ro che la saggezza umana sta in ogni 
caso. nel limite; e che l'esagerazione 
sempre nuoce, persino nelle cose _mi- 
gliori, 

Anche Zuda, nella nuova commedia 
di Lanza, rinunzia al possesso della gio 
vine moglie per questo semplice motivo; 
che avendo egli cinquant'anni, e la mo- 
glie venticinque — proporzione accet- 
tabile, mi pare, tra un uomo valido e 
colei eh'egli ha da ritenere la propria 
metà — la presenza d'un giovine il qua. 
le avrebbe la «possibilità» d'amare. 
riamato, la fresca sposa, basta per farlo 
abdicare da ogni potestà coniugale, non 
solo, ma per disamorarlo da ogni affe- 
zione terrena, e da obbligarlo a finire in 
solitudine e in miseria. Uhm! Ecco, Zu- 
da è molto bravo. Ma come mai, a cin- 
quant’anni compiuti, egli ancora ignora 
che l’esistenza è tutta seminata, insi- 
diata, inacerbita da « possibilità» di su 
premazie altrui sulla potenza nostra; e 
che il primo dei nostri doveri vitali è 
appunto quello di lottare, sin che cl è 
concesso, entro i limiti del senso morale 
e del patto sociale, affinché il processo 
di selezione, la legge del più forte, lo 
struggle for life non ci abbatta e non 
ci travolga? Che vuol dire, una paura 
così grande rispetto a una sì piccola mi- 
naccia? Il pericolo è poco, e lo scrupolo 
è troppo. In verità, Zuda che getta la 
spugna al primo sospetto d'un cazzot- 
tone del destino, mi appare sotto la spe- 
cie d'un lottatore troppo gracile. Bello, 
torno a dire. Sì: bello, bellissimo. Ma 
vien voglia di commentare la sua rinun- 
zia, se non proprio come la «viltade » 
del «gran rifiuto» dantesco, come l'a- 
stensione di quel marito nella barzel- 
letta francese: « Quelle délicatesse! » 

Rinunzie. Sicuro: ammirabili; esem- 
plari. Adagio, però, anche in questa pro 
paganda. Trent'anni fa, tra eroi d'an- 
nunziani e personaggi di De Curel, tutti 
i protagonisti di commedie erano degli 
egoarchi, dei predatori, dei prepotento- 
ni. Dei «superuomini», come si diceva 
allora. E francamente, dàlli/e dàlli, ven- 
nero a noia. Non vorrei che oggi, man- 
dati al diavolo Corrado Brando e il 
Nemico del popolo, finissero per incom- 
bere e per venirci a noia i sanluigini dei 
racconti di Giulio Tarra, gli esempi 
crificali di chi dà tutto per niente, an- 
ziché poco per tutto; i «sottouomini » 
invece dei superuomini: e l’eroica del 
l'astensionismo, che non è la più adatta 
al tempo di Mussolini; e le piles im 
puissances, che non susino più d: 
quando son passati di moda i poeti ti 
sici. In un'altra commedia di Ludovici 
— Isa, dove vai? — ho assistito al caso 
d'un tal Luca amato in opposto modo 
da due sorelle: di cui l'una, zitella, lo 
brama con tutti i sensi scoperti; l’altra 
ammogliata al banchiere Marco, e un 
poco trascurata da costui ch'è tutto in- 
tento ai suoi sogni di conquista, lo anela 
nel suo cuore segreto: la prima, con sof- 
ferenza stizzosa; la seconda con inco- 
sciente sospiro. Allora Marco, uomo ché 
va diritto e vede chiaro, allofitana Lu- 
ca: il quale così non sarà di nessuna 
delle due. E la casa resta vuota, con 
rinunzia di tutti e tre: Luca, Isa e 
Dianella. Quanto al banchiere marito. 
sventato il pericolo del rivale, parte per 
i suoi affari. E allora tu, Isa, dove vai? 
che sarà di te, innamorata che non s 
pevi neppure d'amare: che nulla hai po- 
tuto, né osare né chiedere, e che 
una casa ormai fatta deserta dovrai 
contentarti d'avere a compagna 
pianolà? 

Uhm! Uhm! To torno a dire: Uhm! 
Con tutto il rispetto a Cesare Ludovici. 
che veramente è uno degli egregi, per 
animo e mezzi, fra i nostri serittori di 


ac- 
una 


ESASCECATT:RI 


RIBALTA E SCHERMO 


successo una nuove com 
Ecco una stupende espres. 
ina 


All'Odeon di Mano è stata rappresentata com grandi 
media di Cesare Vico Ludoviei. dat titolo Isa, dove v 
sione di Emma Grametica che ne è stata interprete efficaci 


Ml cui Zuda resta comunque un do- 
lo penso che l'estetica 


teatro, e tutta la stima a Giuseppe Lanz 
d'altisai 


ima intellettualità. 


cumento di fie 


dello sfumato, per non dire > e dell'inespresso, non trovi agevol- 
mente il suo posto in quei saggi muraria in tre cartelloni che sono 
le commedie in tre atti. Alla ribalta. a me piace vederci chiaro. E per va- 
lente che sia, la proiezione scenica del «non avvenuto» e del «non detto» (in 


di- 
come quando si sentono 


un fatto, 
si distrae, 


accade 


solo non ma nep 


Isa, dove vei?, non ure si compie un 


scorso) alla lunga l'attenzione si 
delle voci per radio. C'è come una vibrazione disumana che le mentisce, quelle 


stanca, © 


voci: qualche cosa d'astratto che le svuota, che le porta via. Il Ludovici, che 
crede nell'intimismo e lo pratica, in verità, con una passione degna del mas 
simo rispetto, fa tutto quello che può per concretare quel puo mondo larvale. 
per conferire una sostanza e una continuità a un linguaggio tutto brividi, 
Fingulti, accenni, presagi. sentenze. epifonemi. Dirò di più: fra i saggiatori 


che in Francia ed in Germania abbondano, 
dei più commendevoli confronti europei. 


ormai egli è un 
Ma l'impossibile 
l'impossibile, checché ne pensasse l'imperatore Napoleone. E perèquanto 
paturata con intelletto e pazienza infiniti, la parola che vuol dire non dicendo, 
, un timbro persuasivo non ce l'ha mai. Cioè la sillaba è sincera, ma 
la parola no. Essa non appare allora che l'eco di un altro verbo. Ma, ecco 
un'eco che parla forte. Fastidiosa, quindi, perché incredibile. Ora in Zuda, al- 
meno, qualche evento, anche arbitrario o aberrato, si compie. Ma in ls, dove 


d'un tal genere. 
maestro e dei 


con 


alla ribali 


Pai? non c'è neppure l'ombra di un'azione. Come la politica europea, essa è 
tutta fondata sulle conferenze. Sì direbbe che al proscenio si commenti quanto 
avviene soltanto dietro le quinte; e si pensa alla lunga, che fl suo vero, unico 


debba essere il pompiere di servizio. Ottima commedia 


spettatore ma all'ani- 
ma non giunge che suggerita. E non basta 
Tanto, per la cronaca. Per la filosofia, ho già additato il pericolo “immo» 


sile di queste eibimedie troppo morali. Pudori, verecondie. serupoli e rinunzie, 
ta troppo larghe dosi possono nuocere quanto la camomilla ammansatrice del 
nervi o la morlizia addormentatrice dei cuori. Noi non amiamo troppo, a tea- 
tro, la scuola della mortificazione. San Francesco ha già troppe statue in Italia 
una, a Milano, che gli dà un'aria di vigile stradale; un'altra a San Remo, în- 
nanzi al Casino, che lo assomiglia a un impiegato del Viatico, Non ne mettiamo 
delle altre, nei teatri, che in questi tempi di poca dovizia inventiva rizchino di 
rappresentare semplicemente, e rischiosamente, la Povertà 
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RINUNZIATARI 


Comunque, onoriamo Cesare Ludovici 
€ Giuseppe Lanza. Sono due anime lim- 
pide, e due spiriti vivi. Se, fra le tan- 
te avventure confuse e difficili della gic 
vane Italia teatrale verso l'espressione 
liberatrice, una un giorno riuscirà, è 
molto probabile che d'uno di quei due 
sì riparli: poiché, ripeto, sia l'uno che 
l'altro sono imperfetti, ma vivi. E il 
loro successo attuale ‘quello del Ludo- 
vici è stato addirittura entusiastico!) } 
da essere considerato con tutta la be- 
nevolenza dovuta a degli scrittori degni 
e a delle opere ascensionali. 

Mari impersonò assai bene, ron un ar- 
persuasivo, la 


dore ora assalente ora 

parte di Zuda; e al suo lato mi parve 
assai notevole, stavolta, il giovine De 
Luca. In fss, dove vai?, ho stimato le 


donne: la Gramatica, la Dominici, € 
che la Cavazzutti, pel suo coraggio d'af- 
frontare a trent'anni una parte di suo 


cera (nuora, era la capocomica..); ma 
degli attori, tolto il Benassi all'ultimo 
atto, e Il Cerlesi, il quale recita ber 


temperatura sotto zerc 


però sempre in 
leri sera E 


tutti mi parvero stonati 
Gramatica era giovanissima 
tato che, mostrando dieci anni di menc 
assomigliava a Marta Abba! In qualche 


anzi hi 


punto, forse, accelerò le battute, nella 
smania di musicarle difilate; ed anzi 
nella fretta le capitò due volte di con 
fondere Marco con Luca (tanto, erano 


lacune non 


evangelisti tutti e due...) mi 
all'effett 


feste 


arrivò 
senza fine. Quan- 
non si ritrovò che 


mal. sempre, € 


ebbe 
l'uditoria le fec 


to al Benassi, ripeto, 
in fine. Prima la sua recitazione, più 
ricca di contorni che di volume, era ap- 


parsa troppo frastagliata, disperdendosi. 


un bambino fu chi 


A figurare in scena 


sata, non so perché, una bambina, il 
cui sesso gentile per giunta visibi 
Mssimo. Ora capisco perché succedano 
certe confusioni, che finiscono per esse- 


rc rivelate solo ai Consigli di Leva 


Trionfalmente si sono congedati, in 


tanto, | pagnia Ruggeri con l'av 
vincente Rifugio di Nicodemi, e la Com- 
pagnia Tofano con l'ennesima replica 
del Cigno. Non altrettanto utile, pur- 
troppo, s'è portato via Checco Durante 
da Filo, neppure dopo avervi imposto i 


tre atti pazzerelloni di Arniches, Io so- 


no pazzo, sillabati col più vigoroso ac- 
cento romanesco. E adesso chi piace è 
Giorda, che insieme al De Marchi e al- 


la Borghesi, al Romano ed al Duse, ha 
dato l'abbrivo a ottimo «giallo» di 
Romualdi, La casa del parco 
prattutto il trio De Sica-Rissone 
tornato con l'amabile commedia di Lons- 
dale, Alla prova, in quella caverna del- 
l'Olimpia che, nelle stagioni fortu 
rende più oro della grotta di Alì Babà 
Contemporaneamente Lotte Menas balla 
© sfringuella, saporitissima come sempre 
im un'operetta di Lombardo e Colombini 
1 molini di Pit Lil, che anche molto si 
raccomanda per la disciplina orchestrale 
e la regia di Nando Tamberlani; la 
«Compagnia dei tre spettacoli », attenda 
ta all'Arcimboldi, promette una novità di 
Emilio De Martino, e al patetico Zuda 
del Lanza, Mari alterna l'ameno Tra i 
venti e i cinquanta di Leo Lenz, che dà 
pio di sfoghi briosi a Ba- 
ghetti (qu che ha ucciso il tem- 
po, come M: aveva ucciso il son 
al De Luca e alla Cellini. E come 
on segnalarvi anche la ripresa di Re- 
ione — la forte, sebbene discussa 
commedia di Roberto Farinacci — alla 
bella sede teatrale del Gruppo Cantore? 
Qui l'avaro spazio ci contende il rag- 
fuaglio cinematografico: per cui ci li- 
miteremo a segnalarvi il successo delle 
Quattro perle, con Mirna Loy.e Spen- 
cer Tracy; dei Nostri parenti, coi mo. 
stacci buffoni di Stanio e di Ollio (ah, 
quel gag piedi cementati!) e del- 
l'Equipaggio, cogli invadenti occhi di 
Annabella, e il suo perlato pallore, e le 


dei 


sue mani da citareda, così lievi e così 
musicali sopra ogni cosa. Al Corriere 
dello Zar, e alle Nuove avventure di 


Tarzan, non manderete invece che i vo- 
stri domestici. Speriamo se ne possano 
contentare! MARCO RAMPERTI 


Gli aa del bob a due hanno tutti riposto all'invito di par 
pare ai campionati mondiali di Cortina d'Ampi 

tanto, sono riuscite di alto interesse spo 

emozionanti. Erano presenti alla competis 

il duca d'Aosta, la contessa Edda Cl 

Segretario del Partito. Nelle cinque fotografie alline: 


pra si ha una sintetica visione dell’ 

a destra vediamo: Un passaggio di 

paggio composto di MeEvoy e Bla: 
tempo complessivo di 6°,09' 


10 di distacco otte- 
Km. del percorso, 
giunto primo al tre- 
guardo di Crenna aggiudicandosi il titolo 
di campione italiano di corsa 
stre, » Sotto: Mi 
manda in o 
dell'instani intetto milanista 


sistoia, la contessa Clano-M; 
d avviano verso. il luogo 


30”, 97/100 - L'equipagi 


- Sotto: Si è conel 


| | 
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1 condugi Lindbergh provenienti da Londra e diretti in Egitto a bordo di un nuovo velivolo da turismo, 


dopo una sosta a Pisa ripresero il volo verso Roma, dove atterrarono all'aeroporto del Littorio. Ecco 
quì sopra, il magnifico apparecchio dell'intrepido aviatore; e a destra. {i colonnello che. Ispezione 
{ motori prima della partenza, e sotto, l’arrivo dei coniugi a Roma, festeggiati datla folla. 


one delle Reliquie di Sant'Aquilino dalla Basilica di San Lorenzo a San Bernardino delle Ossa, con l'intervento dell'Arcivescovo di 
le autorità cittadine. - Sotto: Aspetto della devastazione prodotta negli Stati Uniti dalla piena dell'Ohio. = A sinistra si vedono le 
raaformate in torrenti. - A destra: L'allagamento attorno al ponte di Louisville, prima che questo fosse interamente sommerso. 


0 Cardinale Schuster e 
strade di Portsmouth, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA Lai 


| | | PROPAGANDA A PREMIO 


‘ Collocare nelle caselle del quadrato del numeri qualsiani da 


| 
uno @ nove în modo che in ogni direzione il totale della mess 
|| i sempre 18: = Per soluto te prebiema tod accanto ‘st 
ino messo a disposizione. & $C0po di propaganda i segua ta 
principali; che saranno estrati è sorte Ella presenza di un NEsio 


PREMI PRINCIPALI 


1°. pr. motocicletta 9-10* pr. lampadario 4 fiamme 


[FIERA DI LIPSIA 


PRIMAVERA 1937 


[al » hi di vi 5 » apparecchio tografico , 

cp ada 218 apparso fotrate, RA PENERALE 
ESS regga 2er-A0° > orologi du ae e 

$° >. bleleletta da dorma Tesi PT FIERA CAMPIONARIA GE 

fe Lo PRES FIERA TESSILE © DELL'ABBIGLIAMENTO 


GRANDE FIERA TECNICA ED EDILE 


FIERA OTTICO-FOTO - CINEMATOGRAFICA 
BUGRA, FIERÀ DELLE MACCHINE GRAFICHE 


numerosi premi secondari (quadri, astucci per tollette, orologi ecc) 
PER OGNI ESATTA SOLUZIONE 


L'estrazione dei premi principali sarà fatta alla presenza di un Notalo e 
sarà comunicata ad ogni solutore del problema. Le spese di spedizione seno a 
carico del ricevente. 

Ritagliate 0 fate una copia del quadratino inviando la soluzione al nostro 
indirizzo e specificando chiaramente i! nome e l'indirizzo del mittente. Desi- 
derando risposta allegare eventuale francobollo. 


MERCURIO - Via Pinturicchio, 31-43 - Mi 


Chiedete Informazioni particolareggiate al 
Commissario Onorario per l'italia: 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 


VIA QUADROMMO, ® - TILIFONI: 50.837 - 33.694 


NOTEVOLI 
RIDUZIONI 
FERROVIARIE 


24/8, 


(Contintiazione Musica) 


terla che si sta organizzan- 
do nel Palazzo di Cittanova 
in Cremona, in occasione 
della prossima celebrazione 
del bicentenario di Antonio 
Stradivari. Il Conservatorio 
di musica di Parigi mette- 
rà anch'esso a disposizione 
della Mostra di Cremona 
sei rari strumenti della me- 
desima scuola. 


* Il Panorama America- 
no, poema sinfonico di Da- 
niele Amfitheatrof. è stato 
eseguito all'Associazione dei 
Concerti Pasdeloup di Pa- 
rigi, sotto la direzione dello 
stesso autore. Il lavoro ha 
avuto un entusiastico sui 
cesso di pubblico e di ci 
tica. Il maestro Amfithe 
trof. che vive e lavora da 
parecchi anni in Italia, ha 
riportato anche un succes» 
so personale quale direttore 
d'orchestra, ed è stato scrit- 
turato dall'Associazione dei 
Concerti  Lamoureux per 
dirigere il 14 marzo il Con. 
certo per piano e orchestra, 
ch'egli ha scritto espressa- 
mente per la nota pianista 
francese Magda Tagliafer- 
ro. La prima esecuzione di 
questo lavoro avrà luogo il 
5 marzo al Teatro di To- 
rino in uno del grandi con- 
certi organizzati dall'Ente 
Ital. Audizioni Radiofon. 


* La Regia Accademia 
di Santa Cecilia a Roma a 
giorni inizierà il corso di 
avviamento pcientifico per 
la musica di riproduzione 
istituito l'altranno ed aff- 
dato all'ing. Ernesto Cau- 
în. Il corso si svolgerà in 
quattro mesi, dai primi di 
febbraio ai primi di giu- 
gno. diviso in due parti 

lla durata di due mesi 
ciascuna. La prima parte 
sarà tecnico-informativa di 
carattere generale e la se- 
conda sarà destinata allo 
studio di determinate ap- 
plicazioni, col sussidio pra- 
tico di esercitazioni e di 
visite agli stabilimenti in- 
dustriali. Per l'iscrizione si 
richiede il diploma finale 
conseguito in qualunque 
ramo presso un Jstituto 
Musicale Regio o pareg- 
giato. 


* Sì è riunito a Perugia, 
sotto Ja presidenza del Po. 
destà, il Comitato costituito 
per disposizione del Mini- 
stero per la Stampa e la 
Propaganda allo scopo di 

uovere ed organizzare 
le grandi manifestazioni 
della « Sagra musicale del- 
l'Umbria » che si terranno 
nell'agosto-settembre  pros- 
simi, e di cui fu già data 
notizia su queste colonne. 
Il Comitato ha tracciato il 
rogramma, che avrà svi- 
luppi e risonanza interna- 
zionali. Esso sarà integrato 
dalle manifestazioni musi- 
cali di Assisi per il cente- 
nario di Giotto e dal con- 
coro, indetto dal sen. Vi- 
sconti di Modrone, per un 
oratorio composto da un 
maestro Italiano. 


® Presso la Filarmonica 
di Budapest ha avuto luo- 
go un grande concerto or- 
chestrale diretto dal mae- 


APERITIVO. 


RODIN 


montecatini 


Un prodotio italianissimo insuperato da 
ogni similare di importazione. 


RODINA MONTECATINI 


(acido acetilsalicilico purissimo) è rimedio 


i sicuro contro: 
efficace e sicu! RAFFREDDORI 
INFLUENZA 
REUMATISMI 
NEVRALGIE 
LOMBAGGINI 


pubblicità m) 


siro Emat Dohnanyi. col 
concorso del Coro munici- 
pale della città. Assisteva 
ho le maggiori personalità 


della colonia italiana e dei 
artistico e 


mondo  politio 
cuiturale uo 
alcune comporiz! 
stri maglari. è 
fiuito per ia pri 
ingheria anche 
Mater del maestro 
Labroca. Quest 
posizione sini 
che ebbe 

lo scorso an 


dapest. nella eccelle 
cuzione del. Dohnanyi, un 
Dieno calorssissimo succes- 
so. Molte acclamazioni han. 
no coronato l'opera del 
compositore italiano 


è Alle rappresentazioni 
classiche che avranno luc 
go in marzo nel grande an- 
fiteatro romano di Sabratha 
(Libia) dimepolto dalle sab 
ble che | secoli avevano 
accumulato sulle sue rovi. 
ne € restaurato per volere 
del Duce e per le cure ap- 
passionate del Governatore 
fiale Balbo, partecipe 
completo la © 

di Tortona, che 
intitola del nome del su 

concittadino Loren- 
rosi. Questa compa- 
È cantori. maschili e 
uninili, diretta dal mae 
Fidelio Finzi. 
orevolmente nota 
secuzioni di or 


{ pero- 
siani e di musiche classi 
che, è stata prescelta per 


l'esecuzione degli intermez- 
zi corali, seritti app 

mente da Andrea G 
verso la fine del 1500 per 
l'Edipo di Sofocle e da po. 


| Iniversità di Roma 


# A proposito di Mozart, 
prende che nei pro 
luglio verrà inaugu- 
o ad Augsburg un pic- 
colo museo mozartiano il 
cui oggetto più importante 
sarà la casa stessa, pre- 
scelta per ospitarlo, situata 
nella Fraventorstrasse. £ 
ancora pochissimo noto che, 
sebbene nato a Salisburgo. 
Volfango Amedeo era ‘ii 
rampollo di una famiglia 
prettamente bavarese. Cin. 
que generazioni di Mozart 
vissero ad Augsburg eser- 
citandovi quali il mestiere 
di muratore, quali di lega. 
tore di libri; è che anche 


oggi pronipoti di quel Mo- 
zart abitano nella mede- 
sima città. Nella casa della 
Frauentorstrasse abitò (il 
nonno del celebre maestro 
€ vi nacque il padre di 
lui, Leopoldo, stimato co- 
me compositore, come di- 
rettore d'orchestra e sopra- 
tutto come pedagogo, £ da 
notare che, anche dopo il 
trasferimento a Salisburgo. 
1 genitori di Volfango A- 
medeo serbarono fino alla 
morte il diritto di cittadi- 
nanza di Augsburg. Così 
pure | rapporti coi parenti 
rimasti in Baviera conti- 
muarono ad essere molto 
cordiali e frequenti, come 
prova il noto epistolario fra 
ì giovane Volfango e la 
sua cuginetta augsburghese 


| 


VII 


LA CHIAVE DEL SUCCESSO 
NELLA LOTTA PER LA VITA 


Un nuovo anno è incominciato e, ancora una 


del volta, Vi trovate a dover prendere nuove decisioni 


Ai giorni nostri la vita non è facile e quanto più 
una persona è colta tanto più le arriderà il suoces- 
so. Uno dei fattori più importanti per emergere è 


Juccef/fo 
la conoscenza delle lingue straniere; essa rappre- 


Senta un vero capitale e, qualunque cosa possa accadere, chi conosce lingue 
avrà sempre il suo posticino al sole. Nel 1936 non avete pensato a studiarle. 
Rimediate a questa omissione nel 1937. Esiste un metodo facile e rapido, il 


METODO PARLATO 


JINGUAPHONE 


che Vi permette di studiare da soli, a casa Vostra € in tutta comodità, pur 
mettendoVi a contatto con i migliori professori del mondo che, a viva voci 
Vi impartiscono le loro lezioni. 

Non esitate dunque a rivolgerVi a noi: inviateci oggi stesso questo ta- 
gliando in busta aperta, affrancata con 10 centesimi 


8. A. LA FAVELLA, Milano, Via C. Cantù, 2, 


Spett. S. A. LA FAVELLA — Milano, Via C. Cantù, 2. 
Vogliate spedirmi gratis e senza impegno il Vostro catalogo illustrato 33/2/37. 


Nome e Cognome 
Via 


Città e Provincia 


Si prega di aggiungere nome e indirizzo anche a tergo della busta 


* In occasione della Fiera primaverile 
di quest'anno, il « Gewandhaus » di Lip- 
sa, l'istituto all'avanguardia della vita 
musicale tedesca, organizzerà una serie 
di concerti. diretti dal maestro Hermann 
Abendroth. Nel programma sono com- 
prese sinfonie di Weber, Beethoven e 
Wagner. 


* In febbraio avrà luogo a San Remo 
una importante stagione lirica, che com- 
prenderà 11 rappresentazioni. Dirigeran- 
No | vari spettacoli | maestri Umberto 
Giordano. Italo Montemezzi, Licinio Re- 
fice ed il maestro Votto. La stagione s'i- 
naugurerà con L'Arlesiana di Cilea. Ver 

anche la nuova ope 

Luporini: Nora. Il 24 feb- 

bralo s'inaugurerà la stagione del grandi 

concerti sinfonici di musica italiana con 

un concetto diretto dal maestro Idebran- 
do Pizzetti 


# Il 3 febbraio ha avuto inizio al 
Teatro Malibran di Venezia Ja stagione 
lirica di carnevale con l'opera Turandot 
di Puccini, diretta dal maestro Giuseppe 
Podestà. e protagonisti il soprano Lotte 
Burke e ll tenore Franco Costa Lo Giu- 
dice. Secondo spettacolo della stagione 
Il Ballo in maschera di Verdi con Au: 
reliano Pertile, Vincenzo Guicciardì 
Gina Bernelli. 


* Il 21 febbraio 
via la inaugura 
razionale intitolati 
pin per | pianisti, indetto sotto l'alto pa- 
dei Presidente della Repubblica 
Anche quest'anno la parteci 
© estera sarà imponente. Vi interver- 
ranno i giovani migliori pianisti di tutto 
il mondo. Nella Giuria” internazionale, 
composta di 36 membri, figurano per 
l'Italla | maestri Alfredo Casella e At- 
tilio Brugnoli. La Giuria assegnerà sette 
premi. il primo del quali di 5.000 zloty 


TEATRO 


* L'Istituto Itallano del Dramma, in- 
titolato a Luigi Pirandello, costituito dal- 
la_Soc Italiana degli Autori ed Edi- 
tori ad Iniziativa del suo Presidente se- 
natote Emilio Bodrero per dare impulso 
agli studi storieì e critici sul teatro dram. 
matico italiano, ha Iniziato la sua at 
vità presso la Biblioteca e il Museo tea- 
trale Roberto Forges-Davanzati della S. 
1 A.E, nel Palazzetto del Buteardo, a 
Roma. La prima manifestazione dell'Isti- 
tuto consisterà nella pubblicazione di una 
Rivista di storia e critica del teatro, di- 
retta da Silvio d'Amico. La Rivista usci. 
rà ogni due mesi. in grossi fascicoli. Il 
primo numero vedrà la luce a giorni e 
conterrà. tra l'altro, un largo Importa 
te saggio del D'Amico su Fregoli e le 
origini del mimo in Italia 


go a Varsa- 
zo Concorso 
a Federico Cho- 


* I Littoriaii della cultura e dell'arto 
avranno quest'anno una particolare im- 
portanza. În essi, come si sa, | giovani 
dovranno esprimere il loro pensiero an- 
che sui problemi del teatro, cui il R 
gime sta” rivi do oramai la più viv 
* ifostante attenzione. Nei prossimi Lit- 
toriali il teatro comprenderà due distin- 
te sezioni: una relativa alle funzioni del. 
la critica, e l'altra strettamente artisti 
ca e di carattere realizzativo. Il tema 
della sezione critica è Il seguente: « Sul- 
la necessità di un teatro stabile per l'ar- 
te drammatica », e verrà disputato a Na- 
poli, con riferimenti a quanto sull'argo 
mento fu discusso nel Convegno Volta 
sul teatro. Quanto alla parte artistica. 
essa avrà invece le sue manifestazioni 
presso Il Teatro Sperimentale dei G.U.F. 
di Firenze. Un concorso è stato da tempo 
bandito presso tutti 1 G.U.F. provin- 
ciali per del nuovi lavori di giovanis- 
simi autori, realizzati în ogni parte da 
Inseritti alle Sezioni det G.U.F. Attra 
verso le rappresentazioni al Teatro Spec 
rimentale di Firenze, diretto da Giorgio 
Venturini, sarà possibile avere un'inte- 
ressante documentazione delle attitudini 
creative dei giovani nel campo del teatro. 


* In oc 


sione dell'inizio del prossimo 
anno teatrale, quello dell'anno XVI. e 
perciò .il 28 ottobre 1937, verrà pubbli. 
Gato in Italia Il primo « Almanacco del 
Teatro», che conterrà una ricca illustra- 
zione di tutta l'attività teatrale italiana 
del corrente anno. L'* Almanacco de 


Premiato Laboratorio Stenogono/ Cav. UM. T. DE- MARCHI - Saluzzo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


STENOGENOL 


il ricostituente completo è perfetto che 30 anni di esperienza oli- 
nica hanno posto fra i sussidi terapoutioi più efficaci contro 


Teatro » sarà corredato da un abbondan- 
te materiale fotografico, si occuperà di 
ogni branca spettacolistica, dalla prosa 
alla musica, dai concerti al varietà, al- 
l'operetta, alla radio, e darà di tutto, 
oltre una riassuntiva visione critico-arti- 
stica, un particolareggiato e dimostrativo 
quadro statistico. Conterrà anche l'elen- 
co di tutte le novità rappresentate nel- 
l'annata in Italia, con la data, il luogo e 
la distribuzione delle parti agli attori 


* Sì hanno queste altre notizie sulle 
prossime rappresentazioni dell'Edipo Re 
di Sofocle nel restaurato Teatro romano 
di Sabratba, sulla costa libica. La prima 
recita avrà luogo il 15 marzo, in occa- 
sione della cerimonia inaugurale della 
gigantesca strada litoranea. dal confine 
tunisino al confine egiziano: cerimonia 
che sarà presenziata — com'è stato an- 
nunciato giorni addietro dal Maresciallo 
Italo Balbo alle popolazioni della Libia 

dai Duce. L'Edipo Re verrà recitato 
ll'ora del tramonto. col superbo effetto 
del sole che incendia il deserto all’in- 
torno. La regia dello spettacolo è stata 
affidata, su consiglio di Renato Simoni 
& Guido Salvini. Principali interpreti del- 
la tragedia saranno Annibale Ninchi nel- 
la parte di Edipo ed Irma Gramatica in 
quella di Giocasta. Per le parti di Creon- 
te, Tiresia e del Sacerdote si fanno ri- 
spettivamente i nomi di Carlo. Ninchi 
di Alessandro Salvini e di Corrado Rac- 
ca. Il maestro Liuzzi dirigerà | commenti 
musicali del Gabrielli 


* Candido in famiglia è il titolo di 
una commedia ironica in tre atti, cui sta 
lavorando a Forte del Marmi Curzio Ma- 
laparte, del quale è stata già annun- 
clata su queste colonne una Fedra, dram- 
modernissimo in tre atti. în cui con 
visione e intendimenti e personaggi del 
nostro tempo è stato ripreso il mito della 
sventurata e incolpevole di Teseo. 
Protagonista di Candido in famiglia è un 
curioso tipo di pacifico borghese di vec- 
chio stampo, ottimista ad ogni costo, fi 
quale non s'è accorto @ non si vuole ac- 
corgere che il mondo in questi ultimi 
anni ha camminato celermente, e che la 
vita ha sempre nuovi e duri compiti 


* La Società delle Nazioni ha trovato 
il suo castigamatti scenico, cioè il suo 
commentatore più adatto in Bernard Shaw 
îl quale ha terminato proprio in questi 
giorni una commedia intitolata Ginevra, 
che non ne sarà sicuramente una cele: 
brazione. Come uscirà l'Istituto ginevri- 
no dal lavoro del pungente e sarcastico 
scrittore Irlandese, è facile immaginare. 
Il consesso tafariano sarà servito a do- 
Vere nei tre atti di Shaw, che verranno 
rappresentati per la prima volta Jl 21 
luglio n Malvern. 


* Il teatro di Luigi Pirandello sta per 
essere rappresentato anche ‘in lingua ara- 
ba. Lo scrittore Amin Hassuna ba già 
tradotto il dramma Enrico IV, the la 
Commissione governativa egiziana per 
l'arte drammatica ha deciso di mettere 
in scena al Teatro Reale dell'Opera di 
Alessandria d'Egitto. 


* Un fatterello assai curioso, e che ha 
suscitato vivaci commenti nella stampa 
ungherese, sì è svolto a Budapest. Il noto 
autore Emmerich Foldes aveva inviato al 
direttore del Teatro Nazionale magiaro 
dott. Nemeth un lavoro dal titolo L'im- 
portuno. Dopo alcuni giorni Il lavoro gii 
Veniva restituito con una lettera, nella 
quale il Nemeth giustificava il rifiuto con 
le tendenze politiche che egli aveva riscon- 
trato nella commedia. In seguito a ciò si 
è accesa un'aspra polemica sui giornali 
tra il Foldes e il Nemeth, nel corso della 
quale l'autore ha avanzata la pretesa ch 
l direttore del Teatro Nazionale dovesse 
sottomettersi alla censura della sezione 
teatrale del Ministero. dell'Istruzione, mi- 
nacciando rivelazioni sopra ! precedenti 
del rifiuto del suo lavoro. Il Nemeth. sen. 
tendosi toccato nel suo onore, ha sfidato 
lì Foldes 


® Un seggio del 40 dell'Accademia di 
Francia è rimasto vacante con la morte 
dell'Immortale Henry Robert: ed ora è 
conteso da quattro scrittori di teatro. e 
cioè da Henry Bernstein. da Sacha Gultry 
da Edouard Bourdet e da Francis de Crols- 
set. Nella rosa delle probabilità le mag- 
giori stanno per Bernstein è per Guitry 
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CORRIERE DELLA «DANTE» 


Bastia. A. cura e sotto gli auspici della 

trale i} violoncellista maestro Livio. Batti” het atte 
Bastia e ad Ajaccio tre concerti di musiche antiche © 
moderne con il più vivo consenso di pubblico e di critica 

Chicago. L'ing. Mario Palmieri. Presidente del Comitato 
ha pubblicato in inglese The Philosophy 0/ Fascim. con 
la prefazione dell'on. Guido Comi. Il primo esemplare 
dell'opera è stato offerto în omaggio al Duee 

Cleveland. Il prof. Enzo Cotruvo. del Comitato di Cle- 
veland. ha scritto per le collettività Italiane del nord: 
America un vibrante volume: Da Vittorio Veneto ad Ad: 
dis Abeba, dedicato n «Benito Mussolini » Fondatore 
dell'Impero fascista * 

lenpo. Un. socio del Comitato ha tradotto in o 
la Vita. di Arnaldo, che uscirà ‘quanto prima in un ni 
tido volume edito sotto gli auspici della Sede Centrale 

La Chau de Fonds. N° Comitato sta organizzando per 
la prossima primavera una gita in Italla di soci e di 
amici svizzeri. 

Melbourne. ‘Allo scopo di coordinare ed aumentare la 
attività. propagandistica per l'insegnamento dell'italiano 
nelle scuole australiane, la « Dante = ha costituito un fi- 
duciariato a Melbourne, ‘affidato al camerata dottor S 
Santoro. 

'Brisbane. A bordo della motonave « Romolo » ed alla 
presenza del R. Console generale Vita-Finzi. è stato co- 
Stituito îl nuovo Comitato della « Dante » ed eletto Pre- 
sidente ll dott. Sir Raphael Cilento. 

Nuova” Orleans. In occasione di Un suo nuovo visezio 
nei ‘continenti extra-europel. Vittorio  Beonio-Brocchieri 
visiterà. per incarico della Sede Centrale. | vari Comitati 
della « Dante» e parlerà su temi di carattere nroagan- 
istico e culturale a Nuova Orleans, Sydney, Meibourne. 
Città del, Capo, ecc 

‘Tirana. Il R. Ministro d'Italla nob. Francesco Jncomoni 
è stato nominato Presidente Onorario del Comitato 

Dresda. È stato nominato Presidente del Comitato ll 


R. Console Generale nob. Ferruccio Luupis. 

‘praneotorte sui Meno. Con l'intervento del_ Vice-Pre- La piccola sveglia di 
sidente Generale si sono costituiti È nuovi Comitati di I 

Francoforte, Essen e Stoccarda. usso, sintesi di buon 


BELLE ARTI gusto e perfezione 
Chiedetela ai migliori orologiai 


# « Difesa della propria intimità spirituale. nude-= del 
proprli sentimenti: questi sono tratti tinici della più se- 
nuina nittura piemontese da Massimo d'Azeglio ad ogei » 


Così. Marzimno Remardi conchiude In sua neuta e dotiî per la prima volta è fatto în modo così esmuriente e 

indagine (Arte Piemontese. Edit. Rattero, Torino), affe Pncilalro 

mando la «con'inuità» della pittura piemontese dell'ot- x 9 

torento e In esistenza di una vera € prooria scuola « ben * Nella Galleria Giacomini, di Roma, sè inaugurata 
una mostra collettiva n cui partecipano la seultrice Jeor- 


definita, bene limitata da affinità sentimentali, da predi- 
lezione "di motivi da una cert'aurn romantica che mm- 
pre vi circola ». E tre fatti essenziali. rileva poi il Ber- 
nardi. ner la storia e In critica di quest'arte: + primo. 


rrera e Augusto Orlandi 
te. da cui risultano tre 
iniie, ha susei- 


ge Borka e 1 pittori Antoni 
Îì complesso delle opere esp 
personalità artistiche vigorose e be 
tato vivo interesse 


l'assoluto romanticismo che imnregna di sè tutta n pre- 
sistica piemontese dono d'Azerllo ed attraverso Camino ® Il Ministro dell'Educazione Nazionale on. Bottal 
e Pittara fino agli enigoni fontanesinni tino Pollonerà: presi gli ‘ordini dal Duce. approssimandosi la celetirazion 
secondo, il colpo d'ala portato nel cielo niemontese dn del bimillenario di Augusto. ha disposto c ino sollecita. 
Fontanesi dopo |l 1869; terzo, l'influenza della scuola di mente iniziati | lavori progettati per il ‘del 
Rivara » significativi monumenti legati al nome del primo lmpe. 
LA ricerca è condotta con amblezza di osservazioni. ratore, è sia provveduto senz'altro ai ricupero ed alla 


ricchezza di dati e non senza grazia, di aneddoti, che ricomposizione, in Toma. dell'Ara Pecie 
aegiuneono al libro leggerezza ed attrattiva. pur non ” 

diminuendone Il valore critico. Segnaliamo, fra questi * Una Mostra fatta a Parigi di due artisti inglesi nesai 
SFILA quelli eccellenti sui D'Azeglio © sul Fontanesi, e, celebrati. Turner e Wililam Piake, ha dato juogo sd una 
sopra tutti, lo studio su la Scuola di Rivara, che forse specie di revisione critica, che merita attenzione 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


Grazie all ASPIRINA 


addio raFFreddori!... 
parita bp in 
lismo, nevtabzie, mal di Tesla ec. 


Di William Turner s'è confermata. in sostanza, la ec- 
cellenza nel trattare l'acquerello; nel qual genere egli. 
più che nella pittura a ollo, giunge ad evocazioni origi- 
Mali è suggestive. dove la leggerezza musicale del tocco 
va di pari con ia freschezza della poesia. La fama del 
Blake per contro. tanto strombazzata in questi ultimi 
anni da parte del surtealisti. è apparsa inferiore nl me- 
fito. Questo porta e disegnatore, precursore dei Prera 
si vale di schemi convenzionali. tra michelan- 
e necclasici. che non arrivano mai a quella 
Fobiimità. cui pretenderebbero le soprannaturali Visioni 
dell'artista. CÒ che me rimane di più sicuro, è ll talento 
Mimeziaginoso e rafinato, orde son sostenute 
trazioni 


® A provosiio di mirrealiumo. perché non si rico 
una’ 1'petcumn. ii nostro Alberto Martini? Vedere 
Manti Dedalo: l'alsegni colorati estgulti da questo ar- 
Sata pe la Aurelia è di Gerard” de Merval. oppure 
eta” pee ‘Panderno di Dante, oppure ‘ancora fi quadro 
Ber'Ombri degli Anpeti è via dicendo. Artista pieno d'in- 
degno © di ariginailà. ricco di cultura letteraria. di fan- 


tasla str Re e fervidissima, Il Martini, ha tratti e 
iDuminasi lo notevoli. dove l'efficacia suggestiva 
va_congi ad una singolarissima abilità di mano 


® Galileo Cattabriga è un giovane di buon talento. 
già notato alla Biennale Veneziana per una sua pittura 
£ fresco, che cr ha mostra personale a Venszia nel- 
la + Sala dell'Angelo » 

® Raffeele Collina, pittore savonese, è stato procla- 
mato vincitore dei concorso per un cartellone di propa» 
Ganda per il Corpo Reale Equipaggi della R. Marina 


SUPPORT 


residenza di $. E. Sta- 


ha avuto inizio a Roma il coro degli istruttori pro. 

vinciali per la preparazione del IX concorso ginnico-stle. 
vee 

Erano presenti al ‘comò 116 istruttori di Dopolavoro 


spolavoro provinciali: 20 di Sezioni do- 
‘Urbe e 13 fiduciarie sportive prov 


dendalt; di 
pla vorigtiche de 


Segretario del Partito, dopo ‘essersi interessato alla 
dimostrazione degli esercizi, ha dato le direttive defini 
tive affinché il compiemo e vario progragrina del concorso 
di quest'anno risulti muovo. dinamico, attraente 


® Sci, pettinaggio. ece. Una gara sciistica internazio 


le di discesa avrà luogo ll Zi marro per la disputa 
della coppa Sci Club Lecco nella zona del Pizzo dei Tre 
Signori = 
Îì trofeo Dura di Misterblanco per staffette di scia- 

tori. verrà organizzato nel mese di marzo sull'Etna La 


ara è carattere nazionale è l'unica del genere che avrà 
nell'Italia meridionale. L'iniziativa è del GUF di 


a metà del mese dovranno par- 
Chamonix, sono concen- 
namenti. Oggetto di 

| discesisti, alle dipen- 


per 
i cure sono sopr 
Gemme di L Ganperi 

bitrate è il mese di più intensa attività. Ponte 
di Legno attende per ll € è 7 |! grande raduno della 
PISI con de importantissime gare internazionali di salto 
di discesa per la Coppa Cady: in alta Pusteria dal 19 
i 22 avrà luogo il convegno delle Giovani Fasciste è dal 
24 ni 28 | campionati Gel Fasci Giovanili: Asiago. dopo 
» dell'O. N.D. del giorno 7, aspetta. come di 


SO 
DL 


3 colori: arancio - melograno - geranio - per carnagione chiara 


9 colori: 


1 colore speciale: fiamma - per tutte le car 


Jarofano rosso - porpureo = ciliegia - per carnagione bruna 


gioni 


ASTUCCIO L. 18 - RICAMBIO L. 10 - ASTUCCIO CAMPIONE L. 3 


Venduto dalle grandi Ditte @ dagli \atituti di bellezza “FLAVIO” 
Sede di BOLOGNA e filiali di Cortina d'Ampezzo @ Riccione 


Po cmmanadena, sun nio dI lroncoboli è voglia he Cuabde “FLAVIO® 


L'ILLUSTRAZIONE 


100 FOTOGRAFIE too 


Completano l'interessante fascico- 

una novella sportiva di Fe- 
derico Petriccione ed ‘una vasta 
documentazione di tutti gli avve. 
nimenti sportivi della settimana. 


ESCE OGNI MARTEDÌ 


100 lafipandenze 3 + IOLOONA 


ITALIANA 


rispondono al « Referendum » indet- 
to fra gli assì di tutti gli sport: 


ATTILIO BAGLIONI 


offre un interessante articolo sulla 
* Teoria e pratica nello sport del 


emo » 
NEDO NADI 
parla di schermidori napoletani com- 
themorati in torneo; 
GOFFREDO BARBACCI 
fe Blimpiadi natatorte: © ro Per 
GAETANO DE LUCA 
commenta il duello italo-inglese nel 
campionati mondiali di 
MARCO RAMPERTI 
trasporta il lettore nel campo degli 
* Animali sportivi »; 
MANFREDI OLIVA 


si occupa delle riunioni ippiche; 


B L A c K 


Illustra la terza prova delle elimina- 
torie veliche al Lido d'Albaro; 


s N A ' P 


descrive. l'importanza della riserva 
della « Fagiana +; 


COSTA DUE LIRE 


consueto le schiere dei Balilla e degli 
Avanguardisti e al Sestriere si svolgerà la 
sei giorni dei discesisti = 

— 1 fratelli Gilarduzzi, componenti l'e. 
pui Italiano ai campionati mon- 
diafi di bob a due a Cortina d'Ampezzo, 
si sono classificati al secondo posto per 
una, minima frazione di quinti di se- 
condo. 

— Il campione italiano Perueca non ha 
potuto affermarsi ai Campionati mon- 
diali di pattinaggio di velocità a Davos, 
come meritava la classe e ia prepara» 
zione compiuta, perché menomato da 
un attacco influenzale. 


* Ciclirmo. Un folto gruppo di ex- 
campioni appartenenti al È. 8. di Mila 
no 1905, hanno progettato l'organizzazio- 
ne del campionato italiano su strada del 
mezzi veterani per il giorno 2 maggio, 
con partenza da Pusiano e arrivo a Lec- 
co, dove quest'anno. avrà: termine ‘anche 

classica Coppa del Re. 

— Gli organizzatori del Giro d'Italia 
stanno studiando una lunga serie di ri- 
forme, di innovazioni, di miglioramenti, 
«cc. al regolamento della classica. gara. 
È ancora prematuro Indicare qualche co- 
sa di concreto in proposito. ma sembra 
quasi certo che la categoria degli jso- 
lati verrà soppressa e sarà invece con- 
coma Ja formazione di gruppi rappre- 
sentanti zone, società, enti. ecc. da con- 
trapporre alle squadre dell'industria. 

— Martano e Morelli si sono trasferiti 
in Francia e hanno già iniziato l'allena- 
mento nei dintorni di Tolone. 

— Molto intensa è la prossima attività 
di Learco Guerra. Iì mantovano, dopo 
aver partecipato con Olmo alle cinquan- 
ta ore di Copenaghen. passerà ad An- 
versa per correre la Sel Giorni in cop- 
pia con Di Paco e pol n Brusselle an- 
cora con Olmo per una gara in linea e 
nuovamente con DI Paco n Parigi. Il 17 

bbralo Guerra s'imbarcherà sul Rex 
alla volta di Nuova York, ove dal 28 feb- 
bralo al 5 marzo con Alvaro Giorgetti 

renderà parte n quella Sei giorni. e 
Infine rimpatrierà in tempo per allenarsi 
€ partecipare Îl 19 marzo alla Milano- 
Sanremo. 

— Fra le Importanti innovazioni stu- 
diate dagli organizzatori del prossimo 
Giro d'Italia, degne di menzione sono la 
istituzione di due nuove tappe dal per- 
corso assolutamente inedito e denomi- 
nate tappe del Gargnno e delle Dolomiti 


* Calelo. Una proposta di giuocare 1l 
30 maggio a Marsigila contro l'Olympique 
è pervenuta alla Roma dalla consorella 
francese. La proposta è stata favorevol- 
Mente accolta, purché lo consenta ll ca- 
lendario della Coppa Italia 

— Per il futuro le partite di campio- 
nato e quelle giuocate dalla nazionale 
con squadre straniere, saranno dirette da 
due arbitri. Così ha deciso ln Federa- 
zione ing'ese. 

— La nostra Federazione è in rapporti 
con la consorella norvegese per conclu- 
dere un incontro tra le squadre nazio» 
nali dei due paesi. da disnutarsi a Oslo. 

— Un torneo per squadre metronoll- 
tane è indetto dalla Federazione dei Fasci 
di Mogadiscio, per l'assegnazione della 
Coppa dell'Impero. 


* Ippica. La saltatrice di 4 anni 
U vive è stata recentemente acqui 
ta in Francia da Giannino Ermolli. 

— Ugolino della Marra di Lorenzini è 
stato iseritto al Gr. Steeplechase di Can- 
nes (150.000 fr. - 4000 m.) del 14 feb- 
bralo. 

— Una grande corsa In piano verrà in- 
detta a Roma nell'autunno del 1941, in 
occasione dell'Esposizione mondiale. A 
tale prova saranno ammessi i puledri di 
tre anni di ogni razza © paese che nel- 
l'annata abblano vinto o si siano piazzati 
fino al quarto posto, In una delle meg- 
giori corse classiche delle rispettive Na- 
zioni riservate ai tre anni. La dotazione 
del premi sarà nitissima; la bella inì 
ziativa è dell'UNIRE. con l'avpro 
zione incondizionata delle superiori ge- 
rarchie. 


* Motorismo. La casa Alfa annuncia 
una nuova serie di vetture sport e corsa 
Su telalo e ruote indipendenti. munite 
di motore di 1500 eme. 4 eil. di 69100 
con motore 2 litri di 79% 100. 

3! è riunito a Roma fi Consiglio 
federale della motonautiea che ha for- 
mulato ll programma per l'avvenire co- 
me segue: stanziamento di fondi straoro 
dinari per dare maggior sviluppo all'atti- 
vita agonistica; stanziamento di fondi stra- 
ordinari per la istituzione di tre nremi an- 


5 S! annuncia che gli organizzatori 
del classico Tourist Trophy sì propon- 
fono di ottenere quest'anno la parteci- 
pazione dei migliori elementi itallani. A 
questo riguardo hanno iniziato pratiche 
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r garantirsi Aldrighetti, Serafini e 
‘enni. che dovrebbero correre con mac- 
chine ‘italiane. 

— Taruffi ha partecipato al Gr. Premio 
Sud Africa con una Maserati 3 litri e 
si è ritirato al settimo giro per noie di 
carburazione e di accensione 

— Gigi Villoresi, partito da Palermo 
con una Fiat 1500, ha vinto la propria 
categoria nel raduno di Montecarlo, to- 
talizzando punti 842.15. 


* Tennis. Sono giunte a buon punto 
le trattative tra la Federazione italiana 
€ la consorella francese per riprendere 
la serie dei tradizionali incontri. Italia- 
Francia. Il primo di questi nuovi incon- 
tri avverrebbe in Italia nel mese di set- 


tembre. 

Sono stati inoltre presi accordi per 
far disputare prossimamente un incon- 
tro per juniores, che non siano nati pri- 
ma del 1° gennaio 1916. Detto incontro, 
che consterà di 8 singolari e 4 doppi, si 
svolgerà pure in Italia dal 26 al'28 
marzo in località da destinarsi 


* Pugilato. Vittorio Venturi, campione 
Italiano professionista dei medio leggeri, 
si imbarcherà l'8 febbraio a bordo dei 
Rex, per raggiungere a Nuova York il 
fratello Enrico, avendo il suo procura- 
tore combinato parecchi incontri con 
una importante organizzazione ameri- 
cana. 

— Il famoso ex campione del mondo 
Jack Dempsey. sempre popolarissimo in 
America, ha deciso di scendere in lotta 
contro la teppa di Nuova York. non in- 
tendendo pagare i gravosi tributi che i 
raketers, impongono perché proprietario 
di un ristorante presso Madison Square. 

— Le due squadre rappresentative d'I 
talia e di Germania — per accordi inter 
venuti fra le due Federazioni — si in- 
contreranno a. Trieste verso ln fine del 
mese di agosto. 


* Scherma. Tl presidente federale ha 
sospeso da ogni attività per la durata di 
due mesi gli schermidori M. De Rosa ed 
E. Purcaro per contegno scorretto sulla 
pedana e ha ammonito U. Purcaro per es- 
sersi ritirato da una finale senza giusti» 
ficato motivo. 

- L'ex dilettante Ennio Zamichieli di 
Venezia, ora diplomatosi maestro, è sta- 
to chiamato a dirigere il nuovo Circolo 
d'Armi di Tripoli. che dispone di una 
sede propria e di una attrezzatissima pa- 
Jestra 

—  L'avanguardista Giuseppe Alafmo 
ha vinto 11 camnionato di fioretto di Ro- 
di per l'anno XV. 


* Varie. S. E. Starace ha presieduto 
una riunione della commissione ammi» 
Nistrativa del CONI. che ha esaminato 
e definito problemi interessanti  l'orga- 
nizzazione e l'assistenza infortunistica de. 
gli attet 

— Durante { campionati piemontesi di 
Nuoto In piscina coperta. la squadra del 
G.U.F. di Torino comnosia di Bensa. Fa- 
ravelli e Burla, ba battuto il primato na- 
zionale della staffetta 3x100 sul dorso, 
impiegando 4° 2° 6/10. 

— I campionati del mondo di solleva- 
mento pesi sui tre movimenti ollmpio= 
nici, quest'anno avranno luogo 111 € 12 
settembre a Parigi. 

—S! annuncia imminente. Il debutto 
di Beccnli sulle niste amerienne. La pri» 
ma sara del comnione italiano avverrà 
A Roston il 1î febbraio e il 28 parteci» 
perà al Campionati americani a' Nuova 


York 7 
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# Richiamlamo l’attenzione del disco- 
fi di pusto niù raffinato sul seguente 
elenco di incisioni messe recentemente 
in commereio da una delle maggiori edi- 
triet ftaltane 

Mozart. K. 482. Concerto in «MI bem, 
magy. » ‘Orch. Sinf. di Londra. Maestro 
Barhlro]l): 

Wienameku, Concerto im «Re min 
n. 2 (Helfetz e Oreh. Sinf. di Lond 

Schumann, Quintetto in «Mi bem. meg- 
giore». ob. 44 (Schnabel. p.; Quartetto 
Pm Arte); 

Chonin, Le 8 nolneche (Rubinstein, p.); 

Ciaikomskn, Sehtnecianoci (Casse nol: 
gettes). halletto. (Orch. Sinf. di Filadel- 
fia. M. Stokowsky): 

Respighi, «1 pini di Roma». noema 
minfoniro (Orch. Soc. dei Concerti, M.* 


Rach, Concerto di Rrandebur- 
go n. 2. «Fa magg.» (Orch. Sinf. di Fi- 
ladelfin. M© Stokawskv): 

G. Seb. Bach, Concerto di Brandebur. 
go n. 5 in «Re magg.» (Cortot. p.: Thi. 
band. v.: Cortet, f. @ orch.) 

Beethoven, Soriata «Al chiaro di lu- 
na». op. 27. n. 2 (Backhaus, p.): 

Chonin, Studi, op. 10, dal n. ì al n. 12 
(Cortot. pn) 

Ravel, Bolero (Orch. Sinf. di Boston. 
M> Kaussevitaky): 

Schubert. Sinfonia n. 8 in «Mi min.» 
(Incompluta) (Orch. Sinf. di Filadelfia. 
maestro Stokowsky) 


* Seenaliamo le più recenti ereazioni 
di Rodolfo De Angelis certi di far cosa 
gradita alla innumere schiera degli am- 
Miratori. dell'originalissimo artista. Ecco 

to) 
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ASCOLI PICENO 


FUMATORI 


che devono smettere di 
fumare riusciranno facil. 
mente nell'intento se 
guendo il nostro nuovo 
metodo. 


INFORMAZIONI GRATUITE 


ROTA, Casella Post. 546 
MILANO (181) 


Volete seguire come 


in un film gli avveni- 
menti sportivi della 
settimana? Leggete 
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SPORTIVA 


La bugia ha le gambe corte; È per lel conio. (come 

Così fanno le Nazioni, paragoni 

Cenzone allinesta, mottetti di attualità; Don- 

tiritera.. internazionale; Strofette panore- 
(0 che belvedere?) 


® Si annuncia una magnifica incisione della celebre 
Sinfonia di Franz List. Questa sintonia, inplrata al Pewst 
di Uoetne, è tore la più torte la piu quaurata e soliga 
di quense Liszt abbia inai realizzato, com quena sua ope- 
Fà «fa ha inteso pormomre la essenza mownoe Gel por- 
Ma poetniano Gel quae senti come i tre caratteri pr 
cipau: Faust, Margnerità € Menmotele potessero car vita 
fi tre lempi ai una sinfonia: l'energico, Il patetico, Il 
duriesco e satanica. Il lavoro ni conerzoe però con un 
coro, perchè Linz volle esaltare la virta recentrice del 
l'everno 

Lo 
doppo 
moruca di Fang. 


\ Oer 


® Tra le novità p 


miche È 


Ji parti, è contenuta in mei dischi 
mente interpretata Gall Orchestra Fuiar- 
sotto la diremone di Setinas Meyrowite 


N E M A 


salienti che la Warner Bros sta 
per mettere in cantiere, vè un lavoro che non mancherà 
di suscitare non poco interesse nel pubblico © nella stam- 
pa. di tretta di una produzione che sarà intitolata Truth 
s On the march (La verità è in marcia) e che premierà 
un brano interessante cell'attività di funilio Zota. nen 
ché | suol sforzi tenaci per salvare il capitano Alfred 
Dreyfus ingiustamente accusato di aver tradito la Fran 
cia. La loita di Zola in questa sua accanita difesa 
cominciata con la pubblicazione del clamoroso + d'ac 
Cuse + che pose ln pericolo la indipendenza dello scrit 
tore, provegui intenmmuma fino alia proclamazione del- 
l'innocenza di Dreytus 

Truth tu on the march — in considerazione del suo 
genere — si aggiungerà a quella serie di filina biogra= 
nei di cui fanno pane La plia dei dottor Pasteur e È 
gelo bianco di prossima programmazione in Italia 


* La selezione che annualmente fa la rivista « Filme 
Dally » — a mezzo di cinquecento critici americani 
per la ricerca Gelle Gieci mgitori prosuzioni cumemato» 
grafiche dell'anno 1536, ha Gao | seguenti risultati: L 
tita del gomor Pasteur, Il sogno di uma notte di mani 
estate, Green Pastures ‘o L'avono nero. Quent'utimo 
diretto da Mervyn Le Roy. lo sieme regista ai 10 sono un 
evaso — sara presentato nella correne stagione in Îla» 
la, e costituurà con l'altro grande fun La canca dei 600. 
diretto da Michaei Curuz, uno dei più formisabili sue 
cessi delia Warner Biros Vir National 


sericani, Robertson White e Ben 


Gram macno consoerari | campieni sel 
nuovo romana nare asmer sono attuali 
mente negi stabilimenti ai bun 


la redazione di un soggetto destinato 


l'apposito  repario 
a noris Kanott 


lustrerà alcune emozio 
ed una parte del 
Gi seroplani e di una 

Ilarione 


lavoro sarà gin 
In considera: 

loft ha suo 

none di quest uli 


abbiamo sarebbe di 


e (L'interno è qui so 


* Sta per 


apparire sugli schermi italiani, presentato 
Indusrie Cinematografiche, Sinfonie 

di Cuori, per il quale ce una viva cunostà in quante 
che presenta insieme lean Mit è Beniamino Gigli 
La trama Gi questo film, tenuto conto Gelta presetiza di 
isa Miranda, è stata siudiata soprattutto dai punto di 
vista drammatico, ma Gigi, in ruoio perfettamente adat 
lo al suo, mezzi. presenza nl momenio buono gui squilii 
delia sua voce stupenda che ha entusiazmnato Me piatee 
Gi tutto N mondo. Fra | pezzi che egii canta c'è una 
canzone che nei film è lo sua canzone, quella con la 
Quale esprune la felicità © Il dolore, l'ansia 0 la certezza. 
È inttorsia «Tu sei la vita mia», ed è stata composta 
dal maestro Becce, commentatore musicale del film 

‘Questa canzone ha ottenuto un successo sbalorditivo 
in Germana dove in tre mesi sono siate vendute molle 
migliaia di dischi di esa 

Verametite 11 suocemo si delineò subito, quando si ma- 
va Fiprendendo }e scene alla presenza di un gruppo di 
lnvitad e di giornalisti. Gigli fu magnufico; la ripresa 

nacciò di tramutaru in concerto. Per poter seguire tran- 
Quillamente la ripresa, gl'invitati furono condotti in una 
Sila unbandita dove eran pronti | rinfreschi, e | giorna» 
Îiuti doveviero emer calmati con la promessa di un'inter- 
vuta da parte di Gi 


dall'Enie Nazionale 


È l'intervista venne. Breve, ma venne: «fono nato a 
Neca Non discendo da una famiglia di municisti. 
Dovevo diventare farmacista e pol givenni, invece. cam- 


tante mediante un posto gratuito ottenuto al Comserva- 
tono di santa Cecilia. Il 15 ottobre 1914 debuttai a Ro- 
vago nella Gioconta. Succmsone; ma i grandi teatri mi 
li'tpnrono molto più tardi, dopo la guerra. Allora fui 
"lla Scala © in altri grandi teatri italani; in seguito a 
fiuenca Alres, Madrid, Barcellona, Nuova York, berlino. 
Altri film? Certamente. Mo un contratto con la Bavaria 
per tutta la stagione 1906-37, ed altri contratti seno in 
vista 


ei 


Gustavo Ucicky non rae- 
1) segreto 


® «Non recitare: v 


comandò altro al suoi attori. È sta qui un po 
del uo realismo. Ma c'è dell'altro: il taglio della vi- 
L la nervosità dei racconto, la serrata, l'at- 
princi . fanno 


‘Nato in Austria nei 189 e Gediostosi ad ogni attività 
dal ieatro ala pittura, quando entrò nel cinematografo 
Ceeravigliò per la freschezza e l'originalità delle sue con- 
Eefioni. Affermando la sua forte personalità, fece par- 
ire ad ogni suo nuovo film, di «un film di Ucieky» 
€ I pubblico in tai modo sapeva che si sarebbe trovato 
la'aMistere ad una vicenda che l'avrebbe preso tanto 
Der lì romanzesco della trama quanto per la narrazione 
Rilnziale e perciò convincente. Citiàmo, fra gli ultimi 
fim L'inferno dei mari, Fupgicschi, Giovanna d'Arco. 

DI Gustavo Ucicky sta ora per apparire, presentato 
dall'Ente Nazionale Industrie Cinematografiche, un altro 
film. L'anello tragico, di produzione Ufa (titolo originale 
Saroy-Hotel 217). Si tratta di un dramma di singolari 
attrattive. Vigoroso, intreccia | destini di un gruppo di 
persone con una forza tragica ecoezionale e uno stile 
Dosi trasparente da far risaltare il minimo dettaglio che 
poma dar valore all'azione 

in questo, Ucicky ha avuto un prezioso collaboratore 
in Gerard Menzei, sutore della sceneggiatura. Dal canto 
loro gii interpreti. seguendo le direttive del regista. han 
no reso | loro personaggi con una umanità ed un rilievi 
paicologico che contribuiscono in notevole misura alla 
Piità drammatica dei film. Soprattutto Mans Albers che. 
impiegando le infinite risorse della sua arte, dà una chia 
fa. convincente dimostrazione delle qualità di cui è do- 


tao, e lemente del vigore che emana dal minimo 
gesto della sua periona forie e simpatica 
'Gli altri interpreti del film, efficaci anch'essi al mas- 


simo grado, sono Brigitte Horney, Alexander Engel, René 
Beltgen, Gusti HUber, Kithe Dorsetà 


MERANO “STEFANIA” 
Casa di Cura Dietetica 


Cure invernali per malattie interne, specialmente stomaco 
fesato, intestino, reni, diabete, obesità, cuore, Ipertonia 
astenia, convalescenza. 


REGIME DIETETICO ESEMPLARE 
Modernissimi Impianti terapeutici @ diagnostici. 
Ogni contorte alberghiero. Dott. Binder 


L'ELEGANZA DI 
UN GIOIELLO E 
LA CAPACITA’ DI 
UN CALAMAIO ME 


Priva di molle e gom- 
ma, a riempimento 
automatico pratico 
e sicuro, moderna 
nella forma e di 
accuratissima 
lavorazione. 


La Omas Lucens 
ha inoltre 
il pregio di 
una maggiore 
capacità 
controllabile per 
la sua trasparenza. 


RAZOR - CREMA 
RADE SENZA BISOGNO DI 
ACQUA SAPONE E PENNELLO 
Profumi MOSSI 


Verona 


Acquistando i ns. prodotti, premi fino a LIRE 
MILLE - Chiedete modalità al vs. Profumiere 


Îla co- 
ica, mineraria e. agrolo= 
territori nel quali si 
ricerche e indagini. 
Nessuna islone di alcun genere è 
possibile fare. ndesso ‘sui possibili risul. 
tatt di queste ricerche, in quanto la ma; 
gior del territori che verranno pi 
Mi in considerazione sono pochissimo noti 
dal lato scientifico, per quanto molti se- 
gni autorizzino ad alimentare delle spe- 
ranze. 


vandoli în molti 
che In certo modo è 


queste regioni 
Petrolio ‘8° di nl 


inoltre provvista di autocarri per | ra- 
Pidi spostamenti, oltre a tutto |l neces: 
sario per organizzare carovane quando si 
tratterà di entrare In regioni senza piste 
camionabili. 


Casalinga di giorno 


e signora di sera... 


Il più bell'abito perde tutto il «uo effetto 
ne delle mani rosse e tri ‘curate ne rovi. 
nano la nota gioiosa, ma voi potete evi» 
tare che esse abbiano a perdere la loro 
grazia naturale in dipendenza dei lavori 
casalinghi, o della professione, o dello 
sport. Kaloderma-Gelée impedisce’ che 
Intino rosse e ruvide; esso conserva 
lè mani delicate e giovanili e se avessero 
già la pelle irritata e ruvidi idona loro 
in una sola notte una fine, delicata mor- 
idezza. X}-Fate una volta questa semplice 
prova: Spalmate un poco di Kaloderma- 
I dorso della mano, a 
sulle dita; poi massaggiate e stropicciate 
bene le mani per un: minuto. Lasciate 
agire il Kaloderma.Gelée durante la 
notte è vedrete poi il sorprendente risul- 
tatol Esso non unge. 


KALOD 


IL PREPARATO 
SPECIALE PERLA 
CURA DELLE MANI 


KALODERMA-S*I*A-MILANO 


Tit Fair 


La flotta petrollera italiana al prin- 
Cipio dell'anno scorso contava 82 navi cl. 
sterna, per complessive 356.000. tonnellate 


uesimo del pe: 
presso 
Navale di Roma, 


ito, 
in quanto che tutto questo grandioso 
lavoro venne fatto in meno di 40 fiorai; 
altri 


dat tc, re 
piatt Delta 
a tutti gli stati vi era la California con 
Mt i Te gl att 
cata 3 
114, la Florida con 112 è l'Ohio con 103, 
poscia Nuova York @ sette altri stati con 
100 0 poco meno. 


s& Pa molto tempo sì tenta di ineor: 
Porare il caucciù alle fibre tessili, ed in 
Particolare al rayon allo scopo di glie 


mente la soluzione di rivestire come di 

una gualna di caucciù le fibre, senza ve. 
l'impregnamento, era }ungi dal 

uoni  risuitati. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


solto in Italia. Un problema di vitale Jm- 


in condizione ‘di a) ocgno 
sein non aver 
fiall'estero. Risulta intatti che 1a Boemia 


te im> 
ndo così ad 
italiana. 


nazionali che 

corrisponde” l'attività ” Industriale © dela 
Cogne. la Quale. com una lavorazione 
Riornaliera di oitre 1500" tonnellate di 
ininerale, ha potuto rad re la pro- 
duzione di acciai di qu emettere 
inoltre sul mercato razionale vna rile- 
Vante quantità di ghisa. 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 
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AISON FONDEE 
EN 1715 


genulno. dell 
del. migliori vini dell 


Sio Agricolo pastorale fornito del servizi dale in quel. Paese. La Confedergzione 


bili, come | pozzi d' 
tabile € per abbeverata, una mosenea ed 
li centro scolastico con annesso un nido —bilche 
asilo per i piccolì inaigeni. 

E 3h via di compietamento il nucleo 
di Ummo-er-Rzem che in breve tempo si 
è (tasformato in un centro agricolo pa- 
storale dotato ‘di tutti | necessari im 
pianti per la vita delle popolazioni ‘in: 


dtigen 


ggnapa. n questi ultimi giorni | vari 
Consorzi hanno segnalato 1 soadisfacenti 


Ssportazione continua a svilupparsi 
recente provvedimento il Governo 
cecoslovacco ha. svincolato dal Regime 


delle licenze Ja canapa 
lati di canapa sempiici 
Importazione in 


* Un altro prodotto da valorizzare per 
l'esportazione. Mentre il Governo Fasci» 
ita segue con viva attenzione le inizia: 

ad incrementare la produ: 
penetrazione 
ercati inter- 


vacchia viene di 
conseguenza resa libera da formalità. 


ha inoltre interessato l'industria /nazio- 
Nale circa i programmi di opere pub- 
(costruzione di impianti idroelet- 
triei, ponti, edifici pubblici) predisposti 
dal Governo dell'Irak. Essa ha del pari 
provveduto alla raccolta di offerte di 
macchinarì da servire per l'impianto di 
uno stabilimento per la fabbricazione del- 
la seta artificiale ed provveduto a 
trasmettere al Ministro degli Esteri al 
Quale sono stati richiesti per desiderio 
di alcune ditte offerenti ulteriori schia- 
rimenti in'ordine alle modalità e alle 
condizioni di fornitura. 


* ;Per l'incremento della coltura det 
ramiè, Sotto gli auspici del Gruppo Cisa 
Rayon si è costituita a Milano la Soc. 
An. Tessicoltura avente per oggetto di 
incrementare la coltura delle piante tes- 
sili e in particolare la canapa e ramié, 
onde poter assicurare al Paese un note: 
vole quantitativo di fibre naturali, il 
ed 1 fi-.ramiè di cui si hanno poche culture in 


greggi, la cui Italia, più a scopo sperimentale che indu: 


striale. era largamente importato. 

La Società si propone di attuare una 

inié, al fine di miscelarlo 

e .diottenere un, filato 

che fu battezzato a Forlì « Cisnivér »: a 

tale filato Il ramiè conferirebbe’ doti di 

resistenza e di sofficità, poiché sono note 

le caratteristiche di grandissima resi- 
stenza che ha il ramiè stesso. 


Nazionali, viene messo in luce un altro * Manufatti di lana richiesti dagli Stati 


le, dellnean- —Uniti..Si ha da'N 


fifoduzione del datteri, che nella Tripo- 
itania raggiunge annualmente 160 milio= 
ni di chili. Fino ad oggi questo” ecces 
zionale raccolto non è stato utilizzato 
integralmente per l'impossibilità di con- 


ite quelli .co» tori né 8 
senza ‘alterame "© zioni. ‘gli ordini del. compratori non poi 


uova York che, a’se- 
fuito del quadruplicato aumento delle 
stoffe di lana americane, la richiesta di 
manufatti. itallani si è Intensificata in 
questi. ultimi tempi. Nonostante le ab 
tuali quotazioni abbiano supera! 

centesimi la yard le precedenti quota- 


l'aspetto e il sapore, cosicché una note- si interamente 

Jole quantità di essi si è ammufita “di... delle | tessiture americane n 

Sperdendosi. C ‘vede tevole esportazione 
diviggulto di recenti studi, si è potuta q,°. revede urna riotevo 

Individuare la causa della dispersione ac- 


Sporiatori americani di 
cotone in Italia speciali 
facilitazioni di crediti, e 
dioè di una durata tripla 
di quella normale di mer- 
cato: nove mesi in Juo» 
#0 di tre. Tale gesto, di 
conereta efficacia per lo 
sviluppo degii scambi co- 
tomeri fra gli Stati Uniti 
© l'italia ha suscitato i 
Più favorevoli commenti. 
Negli ambienti competen- 
ti sì nutre vivisaima spe. 
ranza che il provvedimen. 
to governativo riportera 11 
commercio cotomiero ‘ ita» 
lo-@mericano alla fiorider: 
za di alcuni anni or so- 
no e al ricorda che nei 
Primi quattro mesi della 


la nei corrispondenti pe- 
riodi del 1935 e del 1434 
ela media decennale di 
263 mila dalle. 


modo Interessato l'Asso- 
clazione Nazionale Fasci- 
sta TL A gli i] 
meccanici “a fare 
l'interessàmento del can 
tieri nazionali alla forni- 
tura di navi mercantili al 
Governo dell’Ui 
la quale è stata Indetta 
una bblica ri tra co- 
struttori. Sì anche in. 
teressata in favore del 
imprese Tato lia 
: Aa 
l'Estero, che sî stà atti- 
parieipazione PST 
Una partecipazione 
appais! indetti dal Gori 
no del Siam per la rinno. 
vazione della rete stra- 


Marito faciturno 


STOMACO AMMALATO 
ne ha la colpa 


fabbricazione italiana; rente tutti i giorni unà buona 
digestione a migliaia di persone che soffrono di mali 
di stomaco. Essa si trova.in. vendita in tutte le far- 
macie, în polvere od in tavolette, al prezzo di Lire 4.95; 
‘ed in grandi flaconi economici a Lire 8.10, 


DIGESTIONE, ASSICURATA 
MAGNESIA 


BISURATA 
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ENIMMI 


Stella d'Italia 


Sciarada a scambio di consonanti 
RICORDO LONTANO 
Oh, non m'allieta più, più non m'invita 
tua 


Alceo 


Sciarada alterna (ooxxooxx) 
L'AUTORE PARODIATO SI RISENTE 
Mi serisse: voi cercate d'imitare 
soltanto scimiottare 


e tal Ù 
è per dire che me la pagherete. 
Risposi: prego: imploro il suo perdono, 
ma così fuor del mondo sempre sono! 
Longobardo 


Scarto iniziale (7-0) 


Artifez 


Monoverbo (10-5) 
ORNZIO 


LA POSTA DI EDIPO 


Artifer. - « Romanticismo » ibrido della frase anagram- 
'rcoltatente ‘errata ‘La, metatesi. è vaga 


Il Lupino 


Le voluzioni di tuttii giochi, sccompagnate del relativo telloncino, devono esere inviste a L'Illustrazione Ihaliana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


MALIAN: 


rp fini 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE 
Soluzioni 


Enimmi N. 6 
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Soluzione Cruciverba 


DAMA 


PARTITA GIUOCATA 


nella Gara di Campionato Sociale di Il Categoria a Bologna 
(vedi Notiziario). 
Bianco: L Mezzogori - Nero: C. Ros 

ELI9-A13; 2023-18; 2213-10 
17; 3228-410; 2118-1014; 19.10- 
Sal; SS1S-ILM; 1811714; DA 
20-1216; 2015-15; 2022-510; 
DAMIT: 2511-T.13; 3270-1215; 
25.21.1728; DOZI-RIA;, 2L17-4-8 


CRUCIVERBA 


patta 
PROBLEMI 
(a premio) 
N. 19 di Coppi Carlo N. 30 di Pietro Montico 
(Casalmaggiore) (Gorizia) 


Verticali: 


1, Servirsi d'ogni cosa saviamente 
costante 


sia _regel de la gente 
2 SI potrebte ben dir: spirito forte, 
tha ne n'abusi. Ul morte 


I Blanco muove e vince 
mosse. 


Ml Bianco muove e vino: 
in 4 mosse. in 5 


(non a' premio) 


N. 22 di Ottorino, Casini 


N, 21 di Alfonso Taliani 
* (Tontedera) (Livorno) 


ll Bianco muove e vince 
in 6 mosse. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N, 3 
N. 9 di R Botta: 131: 611; 222; 17.19. 
N. 10 di A. Promi: 1411; 15.11: £10; 10.19, 


N, 11 di P. Montico: 2015: 62: 27.22: 25: 217: 10.6: 521 
N. 12 di R Foraboschi: 19.14: 30.36: 18.13: 14.10; 2116; 252 


NOTIZIARIO 


dalla volontà degli orga. 
-Keller è stato rinviato 


vA FIONE - King nai match di campionato lonese ha vinto 
CE Vinte e una patta; Champin ha vinto l'han- 


A BORDEAUX Rajchenbach ha dato esibizione di una si 
Tuitanea di 59 partite guadagnandone ben, 40, perdute 2 @ 


Nuzio (Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA | | ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
j Soluzione Dema N. 6 Soluzione Scacchi. N. 6 


Il Blanco matta in 2 mosse Il Bianco matta in 2 mosse 


LXXXII. - PSICOLOGIA DEI PONTE (continuazione), — Con- 
tinto l'esame di qualche partita giocata Gi Torneo per la Coppa P O N va E 
NAise diditica [abiodlali Ao genitali AN ones. ela i ed: 
dattono { migliori © Gimeno { più. ‘finomati compioni del Ponte, PARATI 
@ risultati lazione © quindi di punteggio mormemente di Ecco 9 
n E 
ferenti passo qa cuori sato PA o piche E RUatti O. fa te 30i picche, ar Ri 
4 1045 passo ue cuori passo Consideriamo il problema proposto scorso numero 
E si fino ‘enamente cuori, wo” 
(VIE) spirito {rc orebde ar agroere ge AAAI @ Dr-0951 
dd esempio un accenno & parta di 50 ancherdi 9 si 
O A-10-48 Mdo turno. avrebbe Yi la possibilità di Q a 
uno stramazzo 
164142 ‘Ecco invece una Iicitazione che procede modi divers’, bia 
* uno fulmineo, ‘Paltro 2° Ioati Sassi Da nda o: o 
% N @ n-10-0-73 risultato. do n° 
È una sfoglieta det Torneo per la Coppa del Porfland Club. 
O ri0.873 Ve 4% è N 
o E 
O srs È O mini Q p-r-10-6.3 o E 
& ri | no O repo s 
4 r do 107 “ 2 
A-R-D-9-5 i A-R-1-6 
Ò ssa @ 10-93-53 N 4% 10 Q perse 
de A-0-108 g a e) E 9 9: d 
Ar bi 
10-8-4-3 
te parti sono in seconda ® 
Ambedue le parti sono opude peri partita, Aa È Gip ®» s a snDess 2 fa eperta la tcitazione con un quadri 
vago a RI due Picchi fori: RSI Le hé NS gii 
ue ‘lori passo uo ‘ome procedere perdi fumgano n 
passo tre cuori passo tre senz'attà Qua dichiarare, stremazzo. _ sati? 
11 Fisuitato è che lf dieci man uanto E sia waelto "o - Piga Li 5 s 
con he di guadei'e abbia fallo, saltore VASO. ST Gese però no- 9 pere un quadri ire quadri tre ‘cuori 
tare la, dichiarazione poco orfodossa di apertura di 5, dichiara- de rsa ‘passo tre picche peso quattro picche 
le forzante senza condizioni. AL ‘Gariboldi 5 nePAItO,, Auattro senz'attù passo cinque fiori 
di $ fo riscontro i corsoglo di d°che dichiaro Gue picche e, | Nella prima camera: he 
non sostenute passa senz'altro n tre senz'attà. Fiducia, osare @ s C) N * ite che {l cinque fiori indica vuoto a fiori 0 asso solo 
premio del coraggio vini passo un picche due quadri a fiori i; 
Vediamo l'altro quartetto non meno illustre. nei picche D'Ado. 


SCACCHI 


SOLUZIONI DEL N. è 


Premiati det mese di dicembre: ee 
fa Fraverta. nomabiota, Miano 


PICCOLA POSTA 


Bardi O., Napoli. - S| informi presso 
41 Dopolavoro ale. a 
scnî invece a L'Îtal 


Scatchistza "via Jacopo Nardi 38, Fi- 
Nori G. Torino, Dia al 
orta + pBica al puo avver: 


© Re, otto n ne ati 

sia più diffile Signo: geo 

e Re Bota Re solo. pa 

O. Ferrantes 

Riv tro otto giorni dal gA 
veni Lal La 

questo fascicolo. i ORTI sirena 

L. 30 IONI da 

por Hibri scegliersi Pag 


Ln N. 260 


|. BASTER 
(Br. ca Mesa: IR, 


L. TUHAN-BARANOWSKI 
(Die Schwalbe, 1932 . 1° Premio) 


LIBRI, 


* DONNE INQUIETE di G. Trrra Rosa continua a trovare nella 
critica più autorevole un'eco favorevolissima. 
ao Cerdonio sul Corriere Padano scrive: 
» Come il titolo stesso lo dice, l'A. ha voluto cogliere momenti 
di vita femminile e ci è riuscito in maniera veramente 
Titta Rosa non ha dimenticato il suo credo per cui secondo il sio 
punto di vista, basta un nonnulla per determinare una tragedia 


* Recensendo la stessa opera Guglielmo Lo Curzio sul Giornale 
di Sicilia afferma: 

«... Questo novelliere tende con la sua sagace sensibilità, a co- 
gliere gli ‘stati d'animo in sordina, che pochi colgono, vibranti 
sotto un velo di impassibilità o di sorriso che li nasconde agli 
del più. Predilige ansie, amori, delusioni, amarezze, sofferenze, 
affermarsi in decise forze, agenti nei vari personaggi, 
lievi sfumature e con numerose leggère colorazioni, 
come diffuse atmosfere. Non luci crude e stridenti riverberi: ma ri- 
flessi smorzati e tonalità ovattate, in ambienti e sfondi crepuscolari. 


* La Sera dedica a CORONE E PORPORE del Sen. Fiurro Cm- 
seotri un lungo articolo: eccone alcuni brani salienti: 

RETE e pi Pre E La e direte; a ot 
tant'anni la sua prosa anziché arrugginirsi o. perder quota, ha ac- 
quistato una morbidezza fiuida e lucente. Racconta piano con garbo, 


CRITICI 


E 


autore di Con gli insorti in Marbeco e Spagna. 

interessante ed avvincente documentazione di 

ciò che significa nel mondo la nuove rivolu» 
sione della Spagna nazionale. 


AUTORI 


con una piacevolezza di chi, avendo assistito, partecipe, ad oltre 
cinquant'anni di storia, abbia sceverato da questa solo l'essenza; i 
contorni brutali del fatto sono addolciti, ma resta lo spirito; come 
Si di una persona non ricordi e non voglia ricordar altro che 

lo aguardo in cui è racchiusa l'anima. Le sue non sono dunque 
<cose viste» con occhio fotografico è spietato, e poi ripresentate 
in un ingegnoso ed elegante fotomontaggio; i suoi articoli piuttosto 
danno l'impressione di un pastello, senza che per questo la po- 


cardinali ti guardano dalle pagine 
come se componessero una galleria di ritratti: su fondo oro e 


* Giovanni Ansaldo dedica sul Telegrafo un interessante articolo 
alla nuova opera di Ammuco Rvccrmo ITALIANI IN AMERICA che 
ha trovato nella stampa e nel pubblico un'esatta e lusinghiera com- 
prensione; fra l'altro il noto critico afferma: 

«C'è in questo libro rapido — poco più di 250 pagine — tutta la 
vicenda della emigrazione italiana negli Stati Uniti; tutta, tristezza 
@ successi, miserie e glorie. 


<Amerigo Ruggiero era l'uomo. fatto per assumersi il compito 
di scrivere un libro simile... 


transatlantici, o nati già laggiù, nelle camere degli squallidi slum. 
<Questo libro, austero e severo, che non indulge a nessun difetto 


degli italiani, che non ne nessuna miseria, è un libro 
Sag vira pr oea dii Giona, [0 allo bene dasapo piace fe 
noi una certezza ». 


una volta che jo possa vederti contenta! 
credo bene. Anche quest'inverno debbo passarlo con la 
pelliccia dell'anno scorso! (Rie et Rae) 


I) serpente esperto e 
l’ineantatore distratto. 
si è fatto 


no tagliato per errore la 
gamba sana invece di 
quella malata, ma state 

non mi tranquillo, brav'uomo, l'o- 
dimentichi di dargli da perazione non ve la fa- 
mangiare. remo pagare. d 
(Neues Wiener Journal) (Neues Wiener Journal) 


AAMALTUANE NT O I. 


Chi prima arriva... VA 
— Scusate, brav'uomo, ma un momento fa son passati del 
vostri concorrenti e hanno portato via tutto ln 


BOTTEGA DEL 


ZUPPA DI FAGIUOLI. - Mettete a bagno, per 24 ore, 200 ai 
6 persone) di fagioli di Spagna 0, in mancanza di questi, assai a 
Sogidi, boriotti 0 fagiuoli della cioccolata. Fateli poi ret cpr 
pentole di acqua bollente in cui avrete messo un mazzetto lega: 3a 
Bene con spago, composto di: due carote, due cipolle, una rapa. dsc 
porri. Lasciate cuocere lentamente, mentre taglierete e ti ce 
pezzetto (100 gr.) di cotica di maiale ed un pezzetto (altri cdot, fa 
testina di vitello che metterete a bollire coi fagioli. Salate, m pi : 
Pizzico di pepe, e dopo 40 minuti levate il mazzetto di iso E: 
tpappolerebbe standovi di più. Continuate la cottura per ae fn 
Nuti, assicurateri che { faginoli siano teneri, e versate { tutto mella sup 
Diera. Tagliate a sottili fettine un limone e posste queste fettine mella 
suppiere, badando che ogni commensale ne cbbia una nei 
dina 


FILETTI DI SOGLIOLA FRITTI. - DI due belle mogliole fate quattro 
Mletti, oppure otto se sono grandi. Rotolate { filetti sx di loro stessi 
Spirale, e manteneteti. Così legandoli con un filo. Metteteli poi a me- 
inare per una mezza giornata în un bagno di: vino bianco (un ble 
Chierino), il sugo di due limoni, cipolle tagliate © persi, prezzemolo. 
sale © pepe. Sprondete i filetti € pessateli accuratamente mella pavielia 
ta fripgere, gettandoli poi netia padella piena di ollo bollente. Priogrie 
= gran fuoco, ed allorché saranno ben dorati disponete i vostri Fieti 
di sogliole intorno ad un ciufo di prezzemolo fritto, ml piatio di per. 
lata. Servite accompagnando con una salsiera piena di salse 
Ben cotta e vellutata 


N signore vuoi sorridere 
Nen ne vedo proprio il motivo! (Journal) 


— 


La suocera © il naufragio 


Vedi, n 


salvo anche la mami 


Pranzo 


Zuppa di fagioli 
Filetti di Sogliola fritti 
Scorzonera alle Casalinga 
Pare di coccolato Frutta  Calfè 
Vini: Bianco soave Nasco serdo 


che dopo tutto abbiamo fatto bene a trarre in 
(Humorkst) 


SUE LO TTO NE 


SCORZONERA ALLA CASALINGA. - Questo ottimo legume, così 
prezione perché si può mangiarlo durante tutti © mesi d'inverno ed 
anche in quelli di primavera in cui i legumi freschi sono ancora 
scarsi, può emsere condito ed cccomodato in molti modi sempre di- 
persi. Questa ricetta casalinga ha sempre grande successo. Scottate la 
vostra acorzonera nell'acqua salata e bollente, per imbiancarla. Lascia- 
tela poi bollire adagio tenendola moito al dente. Cotta che sia sgron- 
datela. Fate rosmlare poco lardo ed un paio di cipolle affettate in un 
tegame di pirofila. Posate la scorzonera nel tegame e continuate a 
cuocere mu fuoco molto lento, aggiungendo un pizzico di farina che 
wbito irrorerete con alcuni cucchiai di brodo. Lasciate ridurre un poco 
Questo sugo @ pol legate il tutto con due tuorli d'uovo, un pizzico di 
sale, uno di pepe, una manciata di prezzemolo tritato finemente, ed in- 
fine un filetto di aceto. Servite caldissimo posando il tegame sul piatto 
di portata guarnito di un quadratino di pizzo. 


PANE DI CIOCCOLATA. - Pestate nel mortaio 100 gr. di amaretti 
© biscotti secchi qualsiasi in mancanza di quelli. Fate fondere 200 gr. 
di cioccolata mettendovi appena una goccia d'acqua e, se possibile (di- 
pende dalla qualità del cioccolato), neanche quella... Unite il « pesto » 
di biscotti alle cioccolata. Lavorate energicamente 125 gr. di burro, uni- 
tevi 100 gr. di zuechero, e quando il composto sarà leggero e spumoso 
unitevi la cioccolata coi biscotti polverizzati. Versate in uno stampo e 
ponete per due o tre ore, in luogo fresco. Al momento di servire, ca- 
povolgete lo stampo sul piatto di portata e coprite con panna montata. 

Bice Visconm 


Cass UT2zUR 3 OMA!D 3 2 A97 IMAIIM A DATUOIM!'! 


OGNISACCHETTO DI BONBON- CARAMELLE - TOFFE- CREMA DA TAVOLA LAO! 
VIDA DIRITTO, SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO, A UNA FIGURINA PREMIO TOPOLINO 
RACCOGLIETELE! AVRETE RICCHI PREMI | 


TIP. TREVES - MILANO 


